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PREMESSA

Con deliberazione n. 25/2013/INPR la Sezione di controllo ha approvato il programma di controllo successivo sulla gestione del bilancio e del patrimonio della Regione siciliana da svolgere nell'anno 2013, nell'ambito del quale, fermi restando i riscontri che vengono effettuati dalla Corte sulle contabilità dei pagamenti e su quelle delle entrate, è stata inserita una specifica indagine in materia di verifica del rendiconto generale della Regione siciliana per l'esercizio finanziario 2012. 

L’indagine, in particolare, ha riguardato per tutti i centri di responsabilità amministrativa regionali i seguenti profili relativi al rendiconto in questione:

1. la verifica delle entrate “proprie” accertate, riscosse e versate;

2. la verifica delle spese impegnate;

3. la verifica delle spese pagate;

4. la verifica del conto generale del patrimonio.

Le verifiche, mirate ad accertare l’affidabilità ed attendibilità del conto del bilancio 2012, nonché la conformità a legge e la regolarità delle procedure contabili sottostanti, sono state svolte sulla base delle “Procedure di campionamento” approvate con deliberazione di questa Sezione n. 9 del 2004 (Allegato n. 1).
In esecuzione di detta deliberazione il competente Ufficio della Sezione, ha provveduto all’acquisizione della pertinente documentazione al fine di accertare la regolarità:

a) degli accertamenti, delle riscossioni e dei versamenti effettuati nell’esercizio finanziario 2012 con le operazioni, selezionate mediante la procedura descritta nell’allegato n. 2 elencate nell’allegato n. 3;

b) degli impegni assunti nell’esercizio finanziario 2012 con i provvedimenti, selezionati mediante la procedura descritta nell’allegato n. 4, elencati nell’allegato n. 5;

c) dei pagamenti disposti nell’esercizio finanziario 2012 con i titoli di spesa, selezionati mediante la procedura descritta nell’allegato n. 6, elencati nell’allegato n. 7.

I controlli sul conto del bilancio, infine, sono stati completati mediante:

· il riscontro delle contabilità dei pagamenti (allegato n. 8).

Per quel che attiene gli accertamenti da condurre sul conto generale del patrimonio, si è fatto riferimento alle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio 2012.

1. VERIFICA DELLE ENTRATE ACCERTATE, RISCOSSE E VERSATE DA PARTE DEI CENTRI DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA REGIONALI

1.1.
Introduzione

Per l’esercizio 2012 la verifica è stata programmata in modo da prendere in considerazione la totalità delle entrate ad esclusione di quelle che sono riversate alla Regione attraverso la “struttura di gestione” presso l’Agenzia delle Entrate, trattandosi di somme pagate dai contribuenti con mod. F24 il cui controllo sostanziale da parte della Corte non è attuabile, avendo alla base le singole dichiarazioni fiscali presentate dai contribuenti. Dalla suddetta sottopopolazione è stata effettuata un’ulteriore stratificazione eliminando gli accertamenti di importo inferiore a 1.000 euro.

Dal Sistema Informativo dell’Assessorato regionale del bilancio e delle finanze, al 20 maggio del corrente anno (data di avvio della verifica) risultava una popolazione di 27.904 operazioni afferenti tutte le entrate, ad esclusione di quelle versate dai contribuenti con mod. F24, per un totale di euro 7.994.587.263,67 di accertamenti, di euro 5.842.228.146,28di riscossioni e di euro 5.842.215.596,65 di versamenti.

Dal totale delle operazioni sopra elencate è stato estrapolato, secondo i criteri di cui alla delibera n. 9 del 2004 (cfr. allegato 1), un campione che è risultato pari a 131 atti da controllare. A tale determinazione si è pervenuti in considerazione di una valutazione, basata anche sull’esperienza passata, di un rischio di controllo interno “medio”: detta circostanza, avendo comportato l’innalzamento rispetto agli anni precedenti della soglia di rilevanza, ha consentito l’elaborazione di un campione di accertamenti significativo, sia con riferimento all’ammontare, pari all’importo di euro 6.512.785.423,16 (su un totale di euro 7.994.587.263,67), quanto alla composizione dello stesso che appare più ampio con riferimento ai capitoli oggetto di analisi.
Popolazione al netto di quanto riversato alla Regione con F24 

	Assessorato
	N° accertamenti
	Importo accertamenti
	Importo riscossioni
	Importo versamenti

	1. Presidenza
	54
	30.809.729,31
	30.567.561,42
	30.567.561,42

	2. Attività Produttive
	577
	2.184.333,02
	2.184.333,02
	2.184.333,02

	3. Beni culturali e Identità siciliana
	18.098
	6.345.840,87
	6.345.840,87
	6.345.840,87

	4. Economia
	5.145
	7.335.711.247,62
	5.229.469.646,89
	5.229.469.646,89

	5. Energia e Servizi pubblica utilità
	753
	21.741.696,35
	21.741.696,35
	21.741.651,35

	6. Famiglia, Politiche sociali e Lavoro
	462
	19.282.652,19
	19.154.822,81
	19.154.822,81

	7. Autonomie locali e Funzione pubblica
	575
	178.856.016,19
	178.856.016,19
	178.856.016,19

	8. Infrastrutture e Mobilità
	189
	102.823.847,11
	100.455.032,36
	100.455.032,36

	9. Istruzione e Formazione professionale
	13
	66.062.364,97
	66.062.364,97
	66.062.364,97

	10. Risorse Agricole e Alimentari
	56
	179.262.288,32
	139.177.823,66
	139.165.319,03

	11. Salute
	204
	11.942.484,21
	9.456.705,32
	9.456.705,32

	12. Territorio e Ambiente
	1.762
	39.562.187,39
	38.753.726,30
	38.753.726,30

	13. Turismo, Sport e Spettacolo
	16
	2.576,12
	2.576,12
	2.576,12

	TOTALI
	27.904
	7.994.587.263,67
	5.842.228.146,28
	5.842.215.596,65


Operazioni campionate

	Assessorato
	N° accertamenti
	Importo accertamenti
	Importo riscossioni
	Importo versamenti

	Attività Produttive
	4
	12.868,81
	12.868,81
	12.868,81

	Beni culturali e Identità siciliana
	6
	172.621,46
	172.621,46
	172.621,46

	Economia
	78
	6.447.774.124,61
	4.430.703.083,95
	4.430.703.083,95

	Famiglia, Politiche sociali e Lavoro
	8
	439.568,08
	439.568,08
	439.568,08

	Autonomie locali e Funzione pubblica
	14
	3.866.768,03
	3.866.768,03
	3.866.768,03

	Infrastrutture e Mobilità
	3
	59.345.677,84
	59.345.677,84
	59.345.677,84

	Salute
	1
	3.514,88
	3.514,88
	3.514,88

	Territorio e Ambiente
	17
	1.170.279,45
	1.170.279,45
	1.170.279,45

	TOTALI
	131
	6.512.785.423,16
	4.495.714.382,50
	4.495.714.382,50


1.2. Osservazioni sulle operazioni sottostanti gli accertamenti campionati

All’esito dei controlli eseguiti in sede istruttoria sono stati riscontrati profili di criticità di carattere generale con riferimento alle operazioni di accertamento automatico e alle tempistiche di emanazione di alcuni accertamenti, nei termini di seguito evidenziati.
1. Un primo ordine di rilievi riguarda le numerose operazioni di accertamento, principalmente poste in essere dalla Ragioneria generale della Regione, registrate con i codici “AL”, “AC” e “NT”.

Su richiesta dei magistrati istruttori (formulata con nota prot. n. 5818 del 24/5/2013) la Ragioneria generale ha segnalato che:

a) il codice di accertamento “AC” si riferisce alla creazione automatica dell’accertamento contestuale al versamento, per la natura stessa del capitolo appartenente alle entrate proprie;

b) il codice di accertamento “AL” si riferisce alla creazione automatica dell’accertamento sulle entrate devolute.

In tutti i casi contrassegnati dai codici AL e AC manca quindi un formale atto di accertamento dell’entrata, sostituito da una registrazione automatica al sistema informativo coeva al versamento.

Per le scritture codificate come “NT”, per come sarà meglio esplicitato in seguito, si tratta di registrazioni manuali che hanno alla base note di segnalazione da parte di altre strutture regionali.

Ad una espressa richiesta formulata dai magistrati istruttori (nota prot. n. 6201 del 13/6/2013) circa la disciplina autorizzativa di tali modalità di accertamento, la Ragioneria generale non ha fornito risposta, demandando ai singoli Dipartimenti regionali di riferimento, per quanto di rispettiva competenza, la risposta alla Corte per le richieste delucidazioni (nota n. 35399 del 18/6/2013).

In particolare, per le entrate proprie, si ritiene che tale modo di operare (consistente in una mera presa d’atto di quanto versato alla cassa regionale) non consenta di esercitare il dovuto controllo su quanto effettivamente spettante alla Regione.

L’amministrazione regionale con nota prot. n. 8594 del 21.6.2013 ha comunicato che  il codice “AL” si riferisce alle entrate relative ai tributi erariali di spettanza regionale per le quali vige il principio di contestualità stabilito dall’art. 29, comma 1, della L.R. 23.12.2002, n. 23. I dati amministrativo / contabili delle entrate in questione promanano dalle articolazioni periferiche degli uffici finanziari statali, che formano e detengono i relativi titoli di entrata.

Ulteriori tipologie di accertamento manuale sono state riscontrate presso le altre strutture dipartimentali controllate, identificate come atti tipo “UF” e codice “99999”.
Le menzionate problematiche, ritenute dal Collegio irregolarità di carattere gestionale,  sono state già in passato oggetto di specifici rilievi ma l’Amministrazione regionale non vi ha ancora posto rimedio.

Per gli accertamenti contestuali, una problematica di carattere generale è inoltre rappresentata dal ritardo nella contabilizzazione dei versamenti.

Pertanto, appare necessario che l’Amministrazione regionale provveda ad adottare le conseguenti misure correttive di natura organizzativa atte ad assicurare un più puntuale controllo sulle entrate proprie e l’eliminazione degli accertamenti manuali in favore di un formale atto di accertamento adottato con determina dirigenziale che intervenga prima del versamento.
Infine, in qualche caso, pur essendo stata riscontrata l’emissione di un formale atto di accertamento, sono state rilevate delle carenze nel sistema dei controlli, specie laddove la  riscossione delle entrate proprie compete agli uffici regionali dislocati sul territorio. 
Anche  per tali fattispecie, si invita l’Amministrazione regionale ad adottare le misure correttive idonee a superare la criticità evidenziata. 

2. Un secondo ordine di rilievi è riconducibile all’emanazione di alcuni accertamenti oltre il termine del 31 dicembre 2012.
Tale prassi mal si concilia con le prescrizioni dell’art. 1, comma 1, della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, che, nel richiamare il principio di annualità del bilancio, àncora il riferimento temporale della gestione di competenza all'anno solare di riferimento.

Anche in questo caso, si ritiene che il mero ritardo dell’adozione formale degli atti di accertamento, in presenza di tutti i relativi presupposti giustificativi (ragione del credito e titolo giuridico che supportano l’obbligazione attiva, ammontare del credito, individuazione del debitore e scadenza dell’obbligazione attiva), sia un’irregolarità di tipo gestionale.
In tale ambito, le necessarie misure correttive passano imprescindibilmente attraverso il necessario contenimento temporale degli atti di gestione finanziaria di competenza all’interno dell’esercizio di riferimento.

In termini generali, risulta auspicabile l’introduzione di una dettagliata regolamentazione dei procedimenti di entrata che tenga conto anche dei nuovi principi in materia di armonizzazione dei sistemi di bilancio, introdotti a fini di coordinamento della finanza pubblica dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

Tra questi, particolare importanza assume, nella fattispecie, il principio di competenza economica, secondo cui le operazioni gestionali devono essere rilevate contabilmente ed attribuite all'esercizio al quale le operazioni stesse si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti finanziari. 

A seguito della sentenza della Corte costituzionale n. 178 del 2 luglio 2012 (che, com’è noto, ha escluso l’applicabilità diretta del predetto decreto alle Regioni a statuto speciale) si rende necessaria l’introduzione di una disciplina transitoria che fornisca le opportune direttive a riguardo, nelle more del completamento delle procedure di cui all’art. 27 della legge n. 42/2009 (sul punto, vedasi la circolare della Ragioneria generale della Regione n. 7 del 2 marzo 2012, antecedente alla decisione della Consulta).
Tutto quanto ciò premesso, si illustrano, di seguito, gli esiti dei controlli eseguiti sulle singole scritture selezionate che hanno condotto al deferimento, raggruppati in base al competente ramo di amministrazione. 
A seguire saranno indicate le operazioni in entrata non giudicate regolari.

ASSESSORATO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE

Dipartimento regionale delle attività produttive

· Capitolo 1993 (Proventi derivanti dal procedimento sanzionatorio previsto dalla legge 24.11.1981, n. 689 e successive modificazioni e integrazioni per le materie di competenza del Dipartimento Cooperazione e Artigianato).

Sono stati selezionati quattro accertamenti classificati come Atti tipo “UF” e recanti il codice atto numero “99999”: 

· n. 83 (euro 5.527,42) del 16 gennaio 2013 relativo a versamenti di febbraio 2012 eseguiti presso la Cassa regionale della Provincia di Catania;

· n. 182 (euro 3.767,39) del 4 febbraio 2013 relativo a versamenti di aprile 2012 eseguiti presso la Cassa regionale della Provincia di Caltanissetta;

· n. 454 (euro 2.380,00) del 15 marzo 2013 relativo a versamenti di settembre 2012 eseguiti presso la Cassa regionale della Provincia di Caltanissetta; 

· n. 406 (euro 1.194,00) del 7 marzo 2013 relativo a versamenti di agosto 2012 eseguiti presso la Cassa regionale della Provincia di Trapani. 

La rilevazione contabile è stata effettuata con notevole ritardo, a distanza di diversi mesi dal relativo versamento, ed è avvenuta nell’esercizio successivo a quello di riferimento sebbene sia stata imputata al 2012.

Tale modalità di registrazione manuale mal si concilia con la tipologia delle entrate in esame in quanto il procedimento sanzionatorio è scandito, per sua natura, in diverse fasi e, pertanto, la relativa gestione contabile andrebbe strutturata secondo gli ordinari stadi dell’entrata, logicamente e temporalmente distinti. 

Con nota prot. n. 34847 del 26/6/2013 il Dipartimento regionale delle attività produttive ha provveduto a trasmettere la documentazione in suo possesso e cioè: il riepilogo dei versamenti presso gli uffici provinciali e le relative quietanze.

Nessuno è intervenuto in adunanza per la predetta Amministrazione.

ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITÀ SICILIANA

Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana

· Capitolo 1901 (Proventi derivanti dalla vendita di biglietti d’ingresso per l’accesso ai monumenti, musei, gallerie, scavi archeologici e mostre della Regione nonché dai canoni dei servizi aggiuntivi di cui all’articolo 117 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42).
· Capitolo 3619 Entrate derivanti dal programma Enpi (European Neighbourhood and Partnership Instrument ) cbc med project, progetto Newcimed - New cities of the Mediterranean sea basin.  

a) Per il capitolo 1901 risultano casualmente selezionati n.5 atti classificati come atti “AC” e recanti il codice atto numero “99999” così distinti:

b) n. 20234 di € 78.544,20 del 30/11/2012;

c) n. 13824 di € 57.292,20 del 20/9/2012;

d) n. 9523 di € 8.081,00 del 14/6/2012;

e) n. 9447 di € 1.252,00 del 5/6/2012;

f) n. 22520 di € 1.004,70 del 12/12/2012.

Si tratta di accertamenti relativi all’emissione dei biglietti per l’accesso a musei, pinacoteche o siti archeologici. L’Amministrazione ha trasmesso copia delle quietanze estratte dal sistema informativo della Regione, asserendo di non avere la disponibilità di altri elementi informativi. Si tratta infatti di un’operazione di accertamento automatico, priva di un formale atto di accertamento.

Sui cespiti di entrata selezionati non risultano attivate specifiche forme di controllo in ordine a quanto spettante alla Regione. 
Capitolo 3619 (Entrate derivanti dal programma Enpi cbc med project, Progetto NewCimed - New cities of the Mediterranean sea basin).

E’ stato selezionato l’accertamento nr 198 (atto tipo “UF”/ numero atto 99999) del 18 aprile 2013 di euro 26.447,36 relativo alla somma trasferita il 6 dicembre 2012 dal Comune di Latina, nella qualità di ente capofila del progetto.

La rilevazione contabile è stata eseguita a distanza di quattro mesi dal relativo versamento (del 6/12/2012) ed è avvenuta nell’esercizio successivo a quello di riferimento, sebbene imputata all’esercizio 2012. 
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA
Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro 

Capitolo 4199 (Rimborso dello Stato quale concorso al ripiano dei disavanzi sanitari per gli esercizi pregressi)

E’ stato campionato un unico accertamento: il numero 40993 relativo al decreto n. 229 del 19 febbraio 2013 per un importo pari a € 101.135.575,00, da destinare alla copertura di disavanzi sanitari per anni precedenti al 1999. 

Con nota prot. n. 31380 del 31 maggio 2013, il citato decreto è stato inviato alla Corte unitamente al modello che attesta l’accredito effettuato (in data 6 agosto 2012)  presso l’istituto cassiere ed alla quietanza che attesta il pagamento delle somme, emessa il 9 agosto 2012. 

A seguito di richiesta istruttoria, la Ragioneria generale della Regione, con nota prot. n. 36181 del 21.6.2013 (prot. Cdc n. 6420 del 25.6.2013), ha motivato l’operato dell’Amministrazione con la necessità di effettuare una riconciliazione con i dati risultanti dal MEF, pervenuti nel mese di marzo 2013.
Si richiamano, al riguardo, le considerazioni di carattere generale espresse in premessa, in ordine alle tempistiche di contabilizzazione e alla gestione delle procedure di entrata. 
Capitolo 4717 (Assegnazioni dello Stato per la realizzazione di progetti finanziati con le risorse FAS a titolarità regionale 2007-2013 e successive modifiche e integrazioni).

Sono stati selezionati due accertamenti: n. 40865 e n. 43778 di importo rispettivamente pari a euro 343.129.000,00 ed euro 328.046.916,10. Il capitolo in oggetto accoglie le risorse assegnate alla Regione siciliana per la realizzazione del Programma Attuativo Regionale (P.A.R.) FAS Sicilia 2007-2013.

Con nota n. 5818 del 24 maggio 2013 sono stati trasmessi i decreti dirigenziali di accertamento (D.D.S. n. 2872/2012 e D.D.S. n. 995/2013)

A seguito di ulteriore richiesta istruttoria, l’Amministrazione regionale ha precisato che il titolo giuridico che giustifica l’accertamento dell’importo di euro 343.129.000,00 è rappresentato dall’art. 3, comma 3, della L.R. n. 26/2012 e dalla delibera CIPE n. 94/2012, mentre, con riferimento al D.D.S. n. 995/2013, ha sottolineato la natura meramente ricognitiva del predetto decreto, benchè emanato nell’esercizio successivo a quello di riferimento.

Dipartimento regionale delle finanze e del credito

Capitolo 1606 “Tassa di concessioni governative” 

E’ stata selezionata la registrazione n. 43546 di € 2.832.585,01 del 29/4/2013 (classificata come atto tipo “NT”). 
Si tratta di accertamenti eseguiti d’ufficio sulla base dei riepiloghi di versamenti afferenti le nove Province siciliane. 

Con la nota prot. n. 8702 del 25/6/2013 il Dipartimento regionale finanze e credito ha segnalato che, per mere esigenze di semplificazione contabile, la competenza in parola risulta ascritta al Dipartimento, mentre la gestione giuridica dell’entrata compete agli organi regionali che rilasciano gli atti sottoposti a tassa di concessione governativa regionale. Un primo progetto denominato “anagrafe delle tasse sulle concessioni regionali” risalente al 2001, non ha avuto esito positivo a causa della mancata alimentazione della banca dati da parte dei competenti uffici regionali. Il Dipartimento ha anche segnalato che intende individuare le opportune misure organizzative nell’ambito del generale quadro di revisione delle procedure di accertamento delle entrate proprie regionali.
La Corte resta in attesa di conoscere l’esito di tale processo da considerare tra le misure correttive da adottare per superare le criticità evidenziate.
Capitolo 1607 “Tributo speciale per il deposito in discarica dei rifiuti solidi” 

Sono stati selezionati due accertamenti, rispettivamente n. 43553 di € 435.715,26 del 29/4/2013 e n. 43555 di € 1.472.952,54 del 29/4/2013 (classificati come atti tipo “NT” e atto numero 5896).

Come nel caso precedente, si tratta di accertamenti eseguiti d’ufficio, essendo la riscossione demandata alle singole Amministrazioni provinciali. 

Con nota prot. n.8594 del 21/6/2013 il Dipartimento finanze e credito ha trasmesso le relazioni annuali per il 2012 delle Province di Palermo e di Enna.

La destinazione alla quota vincolata del 20% del gettito derivante dall’applicazione del tributo affluisce su un apposito fondo del bilancio regionale concorrendo anche a finanziare il funzionamento dell’A.R.P.A.

In ordine ai controlli interni, le dichiarazioni trimestrali risultano pervenute al Dipartimento ad eccezione di quella di Trapani. Sono state debitamente sollecitate le strutture provinciali ad eseguire più puntuali controlli, specie sulla corrispondenza tra i dati delle relazioni annuali e quelli delle dichiarazioni trimestrali.
Capitolo 1608 “Imposta regionale sulle attività produttive”
Capitolo 1609 “Addizionale regionale dell’imposta sul reddito delle persone fisiche”
Gli accertamenti campionati relativi ai predetti capitoli di entrata afferiscono al decreto dirigenziale n. 763 emanato in data 10 aprile 2013 e riguardano le seguenti somme: € 815.293.579,84 a titolo di IRAP Pubblica; € 313.705.236,49 a titolo di IRAP privata; € 592.576.478,52 a titolo di addizionale IRPEF, infine, € 125.173.762,89 e € 78.617.804,79 per ripiano sospesi di tesoreria. Si tratta di diverse tipologie di risorse che concorrono al finanziamento del fabbisogno sanitario. 

Con riferimento alle anticipazioni mensili del Fondo Sanitario Nazionale erogate dal MEF sui conti di tesoreria intestati alla Regione, dall’anno 2012 è stata prevista una nuova modalità di contabilizzazione che ne prevede il transito all’interno del bilancio regionale (cap. 4219 entrata e cap. 215217 spesa).

Pur prendendo atto degli elementi di giudizio forniti dall’Amministrazione regionale con nota prot. n. 36181 (che ha motivato l’intempestività dell’accertamento con la necessità di acquisire la nota riepilogativa del MEF relativa al 2012, pervenuta nel corso del 2013), si richiamano le considerazioni di carattere generale espresse in premessa.

Capitolo 3711 “Recupero di crediti verso funzionari e contabili e loro corresponsabili derivanti da condanne della Corte dei conti” 

E’ stato selezionato l’accertamento numero 42685 di € 579.722,06 dell’11/4/2013 (classificato come atto tipo “NT” n. 21339)

L’amministrazione non ha fornito alcuna documentazione a supporto dell’accertamento cumulativo effettuato (richiesta con nota prot. n. 6201 del 13.6.2013) limitandosi a riferire che si tratta di entrate riconducibili a sentenze di condanna definitive della Corte dei conti in merito alle quali non vi è alcuna iniziativa della Ragioneria generale.

Si tratta di accertamenti eseguiti d’ufficio su impulso dei competenti Dipartimenti regionali. Si ritiene che, nel caso in esame, non vi siano ostacoli all’adozione di appositi atti di accertamento applicativi delle singole sentenze notificate all’Amministrazione regionale.

Con la nota prot. n. 8702 del 25/6/2013 il Dipartimento regionale ha ribadito che gli accertamenti competono ai singoli Dipartimenti regionali.
ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
Dipartimento regionale del lavoro

Capitolo 1784 “Sanzioni amministrative irrogate dagli Ispettorati provinciali del lavoro a seguito di attività ispettiva”

Sono stati selezionati due accertamenti: 
· n. 260 (euro 151.454,42) del 29 agosto 2012 relativo a versamenti di maggio 2012 presso la Cassa regionale della Provincia di Agrigento;

· n. 72 (euro 96.922,31) del 3 luglio 2012 relativo a versamenti di febbraio 2012 presso la Cassa regionale della Provincia di Siracusa. 
Poiché gli stessi risultano privi del codice “Tipo atto” e recano entrambi il codice “99999” è evidente che non è stato emesso alcun formale atto di accertamento da parte del competente Dipartimento regionale e che si tratta di una mera registrazione successiva al versamento che interviene, peraltro, a mesi di distanza dal versamento stesso.

Ad esito della richiesta formulata dal magistrato istruttore (nota prot. n. 6199 del 12 giugno 2013), l’Amministrazione ha inviato copia dei decreti bimestrali elaborati dagli Ispettorati provinciali del lavoro (per le scritture campionate), concernenti la ricognizione e il  riepilogo degli atti di accertamento di propria competenza, elaborati sulla base delle disposizioni impartite con circolare n. 1/2007 del Dirigente Generale del Dipartimento Lavoro.

Capitolo 1811 “Sanzioni amministrative e contributi esonerativi di cui all'art. 5 della legge 12 marzo 1999, n. 68, da destinare al fondo regionale per l'occupazione dei disabili”

accertamento n. 720 (privo del codice “Tipo atto” e recante il codice “99999”) del 1 gennaio 2012 di euro 4.043,13, per il quale non è stato trasmesso il relativo Decreto dirigenziale del Servizio ufficio provinciale del lavoro di Palermo,  richiesto con nota prot. n. 6199 del 12 giugno 2013. 

Capitolo 1735 “Entrate eventuali diverse”:
accertamento n. 427 del 20 settembre 2012 (privo del codice “Tipo atto” e recante il codice “99999”) di euro 1.131,00. Si tratta di introiti, provenienti dagli uffici della Cassa regionale della provincia di Messina, relativi a spese di notifica. Con nota prot. n. 31901 del 7.6.2013, l’Amministrazione ha trasmesso i modelli 43 tes (riepilogo versamenti) relativi al mese di agosto 2012 nonché l’elenco delle quietanze collegate alla suddetta registrazione.

Per le scritture selezionate risulta omessa la fase di accertamento formale in favore di un accertamento d’ufficio che interviene a versamento già eseguito.

In adunanza pubblica i soggetti intervenuti in rappresentanza dell’Amministrazione si sono riportati alle risposte fornite in sede di istruttoria. 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale
Capitolo 3402 “Contributi di quiescenza e previdenza a carico del personale regionale”
Nel capitolo in questione vengono contabilizzate le ritenute contributive operate ai fini pensionistici e di buonuscita per il personale di ruolo presso l'Amministrazione regionale.

Sono stati selezionati quattro accertamenti classificati come Atti di tipo “UF” e recanti il codice  numero “99999”: 

1.
accertamento n. 109 (euro 2.011,81) del 25 ottobre 2012 relativo a versamenti di aprile 2012 presso la Cassa regionale della Provincia di Caltanissetta;

2.
accertamento n. 333 (euro 587.092,76) del 07 novembre 2012 relativo a versamenti di settembre 2012 presso la Cassa regionale della Provincia di Palermo;

3.
accertamento n. 363 (euro 2.245,25) del 07 novembre 2012 relativo a versamenti di ottobre 2012 presso la Cassa regionale della Provincia di Agrigento; 

4.
accertamento n. 412 (euro 1.3527,82) del 12 marzo 2013 relativo a versamenti di novembre 2012 presso la Cassa regionale della Provincia di Siracusa. 

Capitolo 3404/1 “Contributi di quiescenza dovuti dal personale regionale per la ricognizione presso la Regione ai fini pensionistici”
Il capitolo in questione è destinato ad accogliere il versamento delle ritenute contributive originate da provvedimenti di ricongiunzione con onere a carico del personale appartenente ai ruoli dell'Amministrazione regionale.

E' stato selezionato l'accertamento n. 204 di euro 134.184,54, registrato il 26 ottobre 2012, classificato come atto di tipo “UF”, che reca il codice numero “99999”. 

Capitoli 3629/1 e 3629/2 “Oneri sociali a carico dell'amministrazione regionale – contributi di previdenza e di quiescenza”
Il capitolo in questione è stato costituito per accogliere, nelle more della stipula della convenzione con l'INPDAP di cui all'art. 5 della L.R. n. 2/2002, le quote di contribuzione ai fini pensionistici a carico del datore di lavoro relativa al personale di ruolo che presta servizio direttamente presso l'Amministrazione regionale.

Sono stati selezionati quattro accertamenti classificati come Atti tipo “UF” e recanti il codice  numero “99999”: 

1.
accertamento n. 41 sul capitolo 3629/1 (euro 5.363, 16) del 24 ottobre 2012 relativo a versamenti effettuati nel mese di febbraio;

2.
accertamento n. 87  sul capitolo 3629/2 (euro 3.094.240, 88) del 25 ottobre 2012 relativo a versamenti effettuati nel mese di marzo;

3.
accertamento n. 220 sul capitolo 3629/1 (euro 2.516, 47) del 26 ottobre 2012 relativo a versamenti effettuati nel mese di giugno;

4.
accertamento n. 434 sul capitolo 3629/1 (euro 4.874,47) del 12 marzo 2013 relativo a versamenti effettuati nel mese di novembre 2012.

Capitolo 3405/3 “Contributi per TFR sugli emolumenti di qualsiasi natura corrisposti al personale regionale da altre amministrazioni pubbliche”
Il capitolo in questione è destinato ad accogliere il versamento delle ritenute contributive di quiescenza, previdenza e per TFR calcolati sugli emolumenti di qualsiasi natura corrisposti al personale regionale in posizione di comando, distacco o utilizzo presso altre amministrazioni pubbliche. 

Sono stati selezionati due accertamenti classificati come Atti tipo “UF” e recanti il codice numero “99999”: 

1.
accertamento n. 385 (euro 12.499, 31) del 07 novembre 2012 relativo a versamenti effettuati ne mese di ottobre del medesimo anno; 

2.
accertamento n. 431 (euro 2.093, 94) del 12 marzo 2013 relativo a versamenti effettuati nel mese di novembre 2012.

******

Con nota n. 5810 del 24.05.2013 è stato richiesto all’Amministrazione regionale di inviare tutta la documentazione a supporto delle operazioni di accertamento, riscossione e versamento di dette entrate, a seguito della quale è stata trasmessa, con nota n. 31988 del 04 giugno 2013, la copia delle quietanze estratte dal sistema informatico della Regione.

A seguito del parziale riscontro, è emerso che gli accertamenti contabili sono stati effettuati sulla base dei versamenti affluiti presso gli uffici provinciali della cassa regionale (cosiddetti Mod. 43 TES) e non a seguito di un atto amministrativo che individui le ragioni del credito ed il debitore della somma riscossa. 

L‘Amministrazione regionale, in sede di adunanza, ha richiamato il contenuto delle proprie controdeduzioni. 

Al riguardo, nel richiamare le considerazioni di carattere generale esposte in premessa, si sollecitano misure correttive in ordine alla corretta individuazione dei soggetti responsabili delle entrate, nonchè degli adempimenti utili ai fini della registrazione contabile, anche attraverso l’ausilio di adeguati applicativi informatici (cfr. nota U.O. n. 2 prot. n. 167829 del 13 dicembre 2012).

Le criticità rilevate, peraltro, si riverberano anche sulla contabiblizzazione dei cosiddetti “mandati verdi” che l’Amministrazione regionale emette a valere sui pertinenti capitoli di spesa destinati al pagamento degli stipendi e che vengono estinti mediante semplice registrazione sui principali capitoli di entrata del Dipartimento (3402/Contributi ordinari a carico del personale, 3404/Contributi dovuti al personale a seguito di riscatto o ricongiunzione e 3629/Oneri sociali a carico dell’Amministrazione).

Capitolo 4264 “Somme corrisposte da terzi per compensi dovuti ai dirigenti dell’amministrazione regionale per qualsiasi incarico conferito agli stessi dalla regione o su designazione della medesima da destinare al trattamento economico accessorio della dirigenza”
In tale ambito, è stato selezionato l'accertamento n. 513, classificato come Atto di tipo “UF” e recante il codice numero “99999”, di euro 8.437,50, registrato in data 18 marzo 2013 a seguito del versamento del compenso da parte della Camera di Commercio di Catania (ente presso il quale è stato espletato l’incarico) effettuato nel mese di gennaio del medesimo anno. 

Si richiamano, al riguardo, le considerazioni di carattere generale espresse in riferimento alle tempistiche di contabilizzazione  e alla problematica dei c.d. “accertamenti automatici”.

ASSESSORATO INFRASTRUTTURE E MOBILITA’

Capitolo 3427 “Contributo per l’anno 2010 destinato alla copertura dei maggiori oneri derivanti dall’applicazione del rinnovo dei CCNL 2004/2007 per gli addetti del settore del trasporto pubblico locale”– accertamento n. 173 (D.D.S n. 992 del 08-apr-2013).

È stato selezionato l’accertamento n. 173, dell’importo di € 12.802.482,89, sul capitolo 3427, disposto con D.D.S. n. 992 dell’8 aprile 2013. 

Dalla risposta istruttoria del Dipartimento Infrastrutture, Mobilità e Trasporti (nota n. 51918 del 14 giugno 2013) è emerso che il D.D.S. n. 992, di accertamento delle somme, è stato emanato in data 8 aprile 2013 e, pertanto, con notevole ritardo (quattro mesi) rispetto all’accredito delle stesse (avvenuto in data 11.12.2012).

Capitolo 4792 “Assegnazione dello Stato per il finanziamento del piano decennale di edilizia residenziale” - accertamento n. 1 (D.D.S. n. 2153 del 26-lug-2012).

È stato campionato l’accertamento n. 1 sul capitolo 4792 per l’importo di € 46.270.000,00, interamente riscosso e versato. 

Dalla documentazione inviata in sede di istruttoria, è emerso che il DDS n. 2153 del 26 luglio 2012 fa riferimento ad un contributo per l’edilizia residenziale trasferito alla Regione siciliana da parte dello Stato per la concessione di mutui agevolati ai sensi della Legge n. 457/1978.

Il provvedimento dirigenziale di accertamento risulta  successivo alla data del versamento delle somme avvenuto il 26/7/2012.
Per entrambi i predetti accertamenti, si richiama l’attenzione dell’Amministrazione sulla corretta gestione delle fasi di contabilizzazione delle entrate, tenendo conto delle considerazioni di carattere generale espresse al riguardo nella premessa della presente relazione.
ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE

Dipartimento regionale per le attività sanitarie e osservatorio epidemiologico

Capitolo 1921  “Proventi per i servizi svolti nell’interesse dei privati”
E’ stato selezionato un solo accertamento, il numero 40 (DDG n. 372/2013) del 28 febbraio 2013 per un importo pari a € 3.514,88 che si riferisce ai controlli sanitari effettuati dall’ASP di Trapani nel secondo semestre dell’anno 2011 per il tramite dei Servizi SIAOA (igiene degli alimenti di origine animale)  e SIAN (igiene degli alimenti e della nutrizione).

Con nota n. 6229 del 14 giugno 2013, il magistrato istruttore ha richiesto la trasmissione di copia del citato decreto dirigenziale chiedendo altresì di chiarire le ragioni dell’avvenuta contabilizzazione della somma nell’esercizio 2013, a valere sulla competenza dell’esercizio 2012 (trattandosi peraltro di attività svoltasi nel 2011).  Con nota di risposta  (prot. n. 51541/Servizio 4 del 19 giugno 2013) è stato trasmesso il DDG n. 372/2013 e sono state forniti taluni chiarimenti.

Il predetto decreto ha accertato, in maniera cumulativa, tutte le somme confluite al capitolo di entrata 1921 per l’intero esercizio 2012 (che sono pari a € 114.979,90) unicamente sulla base della lista delle quietanze estratta del Sistema informativo SIC.  

L’accertamento campionato deriva da tre quietanze, rispettivamente di importo pari a € 1.930,31, € 1.334,57 e € 250,00. Le prime due riguardano versamenti effettuati dall’ASP di Trapani, ai sensi dell’art. 7, lett. b, del decreto legislativo n. 194/2008 (recante disciplina delle modalità di rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del regolamento CE n. 882/2004). La terza è stata in realtà contabilizzata per mero errore, riferendosi (per come chiarito dall’Amministrazione) a “diritti fissi per attività di istituto che l’Assessorato del territorio e dell’ambiente svolge in materia di gestione del demanio marittimo”.  

E’ stato precisato dall’Amministrazione che al sistema SIC sfugge l’esatta identificazione dei soggetti versanti e che è unicamente possibile rintracciare la provincia di riferimento. E’ stato inoltre rappresentato che “si è soliti procedere alla contabilizzazione delle somme versate sul capitolo di entrata nei primi mesi successivi all’anno di riferimento con un unico decreto di accertamento” (nella fattispecie, in data 28 febbraio 2013). Non è stata però indicata quale sia la normativa che autorizza tale modalità di contabilizzazione.

In merito all’applicazione dell’art. 2, comma 5, del D.m. del Ministero della salute del 24 gennaio 2011 (con cui sono state definite le modalità tecniche per il versamento delle tariffe e la rendicontazione delle somme riscosse ai sensi del decreto legislativo n. 194/2008), l’Amministrazione regionale ha comunicato che, per le attività di controllo svolte nell’anno 2011 da tutte le ASP regionali, non è stato possibile contabilizzare le entrate con periodicità trimestrale a causa delle difficoltà operative derivanti dall’applicazione del citato DM in ordine alle modalità di calcolo  delle tariffe. La contabilizzazione trimestrale è stata avviata solo a partire dall’anno 2012. 

Nessuno è intervenuto in adunanza pubblica per conto dell’Amministrazione. Non risultano prodotte memorie.
ASSESSORATO REGIONALE TERRITORIO E AMBIENTE

Dipartimento regionale dell’ambiente
Capitolo 1762 “Sanzioni amministrative relative a violazioni commesse nell’ambito di riserve naturali di aree sottoposte a vincolo ai sensi dell’art. 23 della legge regionale 6 maggio 1981, n. 98” (ex cap. 2563).

Sono stati selezionati due accertamenti: 

a) n. 446 emesso in data 18 ottobre 2012 per un importo pari a € 2.886,43 (codice “UF”);

b)  n. 511 emesso in data 19 novembre 2012 per un importo di € 1.031,10 (codice “UF”).

Con nota n. 30537 del 29 maggio 2013, la Ragioneria Centrale dell’Assessorato Territorio Ambiente ha trasmesso le quietanze relative al pagamento delle sanzioni irrogate dagli organi di vigilanza degli Enti Gestori delle Riserve naturali. Con successiva nota prot. n. 32877 del 7 giugno 2013, l’Amministrazione ha confermato di non essere in possesso di alcuna documentazione in quanto i predetti Enti Gestori non hanno inviato l’attestazione riguardante le suddette entrate dell’esercizio 2012.

Capitolo 1990 “Proventi derivanti dal versamento di somme pari al 20 per cento dell’incremento di valore catastale dei locali oggetto di recupero abitativo ai sensi dell’art. 18 della legge regionale n. 4 del 2003”
Sono stati selezionati quattro accertamenti: 

a) n. 51 emesso in data 4 luglio 2012 per un importo pari a € 46.624,25; 

b) n. 835 emesso in data 13 febbraio 2013 per un importo pari a € 3.976,45; 

c) n. 836 emesso in data 13 febbraio 2013 per un importo pari a € 4.664,64; 

d) n. 104 emesso in data 4 luglio 2012 per un importo pari a € 3.653,47. 

Si tratta di accertamenti con codice”UF”. Tale codifica sta ad indicare che si tratta di un’operazione di accertamento eseguita direttamente nel sistema informativo senza l’adozione di un formale atto di accertamento.

Con nota n. 30537 del 29 maggio 2013, la Ragioneria Centrale dell’Assessorato Territorio Ambiente ha trasmesso le relative quietanze. Con successiva nota prot. n. 32877 del 7 giugno 2013, in relazione al capitolo 1990, è stato chiarito che le somme vengono quantificate dagli uffici comunali competenti in base all’incremento catastale dell’immobile.

In risposta alla richiesta istruttoria, l’Amministrazione, con nota n. 34988 del 18 giugno 2013, ha riferito che il sistema informatico permette la contabilizzazione anche nei primi mesi dell’anno successivo a quello di riferimento.  

Nel richiamare le considerazioni di carattere generale sopra espresse, si rendono necessarie misure correttive in ordine alla gestione delle fasi di contabilizzazione delle entrate.

Capitolo 2002 “Diritti fissi dovuti sulle attività di istituto espletate dall’amministrazione regionale per la gestione del demanio”
E’ stato selezionato un solo accertamento, il numero 597 del 21 novembre 2012 per un importo pari a  € 8.631,80, con tipologia “UF”, relativo a diritti fissi riscossi a Catania nei mesi di agosto e ottobre 2012. 

Con nota del 13 giugno, prot. n. 27238, il Dipartimento regionale dell’Ambiente dell’Assessorato territorio - Servizio 5 – Demanio marittimo, nel trasmettere l’elenco dei pagamenti e le  relative quietanze, ha rappresentato che si tratta di accertamento contestuale al versamento, essendo entrate gestite dagli uffici periferici della Regione.  Inoltre, a causa delle “ristrettezze di risorse umane e materiali”, appare impossibile – a detta di tale ufficio - accertare le suddette entrate con apposito decreto nominativo. 

Si verifica pertanto una inversione delle fasi dell’entrata e un omesso controllo su quanto spettante alla Regione a titolo di entrate proprie.

Capitolo 2871  “Proventi da concessioni ed indennizzi per utilizzazione di beni demaniali marittimi”
Sono stati selezionati due accertamenti: 

a) n. 739 per un importo pari a € 123.412,74 del 23 gennaio 2013 per  canoni concessori d’affitto;

b) n. 729 per un importo pari a € 2.675,07 del 23 gennaio 2013 per canoni per abusiva occupazione.
Entrambi sono identificati con la tipologia UF (atto n. 99999). 

Tali operazioni vengono gestite direttamente dagli Uffici periferici regionali del Demanio Marittimo. 

Ad esito della richiesta di documentazione formulata dal magistrato istruttore, sono state inviate le quietanze  di pagamento (con nota n. 30537 del 29 maggio 2013). Successivamente, con nota n. 27238 del 13 giugno,  il Dipartimento regionale dell’Ambiente dell’Assessorato territorio - Servizio 5 – Demanio marittimo - ha precisato che, non essendo possibile procedere ad accertare i proventi di ogni singola concessione (considerato che spesso si verificano versamenti giornalieri), si procede a contabilizzare le entrate sulla base dei modelli 43 TES. 

Nessuno è intervenuto in adunanza pubblica per conto dell’Amministrazione. Non risultano prodotte memorie

Dipartimento regionale dell’Urbanistica

Capitolo 1783 “Somme da riversare per lo svolgimento di attività istruttoria nell’ambito del procedimento concernente insediamento di attività produttive”
E’ stato selezionato un solo accertamento: il numero 279 emesso in data 19 settembre 2012 per un importo pari a € 8.270,02 , identificato con tipologia “UF”.

Si tratta, in particolare, di un accertamento cumulativo, in cui convergono quattro pagamenti a giustificazione dei quali sono pervenute quattro distinte quietanze, tutte emesse nel mese di maggio 2012. 

Con nota istruttoria prot. n. 6200 del 13 giugno 2013, sono stati chiesti chiarimenti sulla modalità di contabilizzazione utilizzata, che antepone la fase della riscossione e del versamento a quella dell’accertamento. 

Pur tenendo conto degli esiti istruttori, (nota prot. n. 34988 del 18 giugno 2013) ed in particolare delle difficoltà di quantificare preventivamente l’ammontare delle somme che possono essere accertate nel suddetto capitolo di entrata, si richiamano le considerazioni di carattere generale espresse in premessa. 
Dipartimento regionale dell’Ambiente

Capitolo 1941 “Proventi derivanti dal rilascio di autorizzazioni per l’esercizio di attività minerarie da cava”
L’accertamento campionato è il numero 132 del 26 luglio 2012 ed è relativo a somme versate dai privati in merito ad opere di recupero ambientale per un importo pari a € 1.378,00, identificato con tipologia “UF”.  

Risulta ricevuta unicamente la quietanza di pagamento, emessa peraltro in una fase antecedente all’emissione del rispettivo atto di accertamento. 
Si richiamano, al riguardo, le considerazioni di carattere generale esplicitate in premessa, anche con riferimento alla corretta gestione del procedimento di entrata.

Capitolo 1991 “Somme dovute dai committenti privati ai fini dell’istruttoria delle procedure di valutazione di impatto ambientale per il rilascio dei pareri di cui all’art. 91 della legge regionale 3 maggio 2001 n. 6”
E’ stato selezionato l’accertamento n. 843 emesso in data 13 febbraio 2013 per un importo pari a € 8.189,79 (cod. “UF”).  

L’amministrazione in sede istruttoria ha spiegato che l’avvio dell’istruttoria è subordinato alla presentazione della ricevuta di pagamento delle relative spese. 

Si richiamano, al riguardo, le considerazioni di carattere generale esplicitate in premessa, anche con riferimento alla corretta gestione del procedimento di entrata.

Capitolo 2065 “Tasse e diritti marittimi – Somme spettanti alla Sicilia”
Sono stati estratti tre accertamenti: il numero 122 emesso in data 4 luglio 2012 per un importo pari a € 109.764,86, il numero 134 emesso in data 10 ottobre 2012 per un importo pari a € 6.015,49 ed il numero 72 emesso in data 1 gennaio 2012 per un importo pari a € 2.999,86 , tutti identificati con tipologia UF.

Le somme contabilizzate sul capitolo in esame sono di natura devoluta ai sensi dell’art. 37 dello Statuto della Regione e, pertanto, sono riscosse in Sicilia dalle Capitanerie di porto (che, dopo la riforma contenuta nella legge regionale n. 4/2003 mantengono la capacità di riscossione unicamente in questa materia) e afferiscono alle tasse (di ancoraggio e portuali) il cui gettito deve essere attribuito alla Regione siciliana ai sensi dell’art. 10 del D.P.R. 28 maggio 2009, n. 107 (Regolamento concernente la revisione della disciplina delle tasse e dei diritti marittimi a norma dell’art. 1, comma 989, della legge 27 dicembre 2006, n. 296).  

Nei predetti atti di accertamento, di tipo cumulativo, confluiscono quattordici pagamenti effettuati rispettivamente nei mesi di febbraio (per l’accertamento n. 122), maggio (per l’accertamento n. 134) e gennaio dell’anno 2012 (per l’accertamento n. 72), a giustificazione dei quali sono pervenute le relative quietanze.

Nel richiamare le considerazioni di carattere generale esplicitate in premessa, si rende necessaria un’implementazione dei controlli da parte dell’Amministrazione in ordine ai proventi di propria spettanza. 
Comando del Corpo forestale della Regione siciliana

Capitolo 3413 “Assegnazioni varie dello Stato e di altri Enti per spese correnti da effettuare nel territorio della regione”
Nel capitolo in questione vengono contabilizzate le somme trasmesse dallo Stato a favore del personale impegnato nella gestione dei beni naturali trasferiti alle Regioni ai sensi dell’art. 4 della legge  n. 36/2004. 

L’accertamento campionato è il numero 1063 del 15 aprile 2013, per un importo pari a € 831.594,62, identificato con tipologia “UF”. 

A supporto del citato accertamento, l’Amministrazione ha trasmesso unicamente la quietanza, emessa in data 24 ottobre 2012, ossia in un momento antecedente rispetto alla relativa contabilizzazione dell’accertamento. 

Si richiamano, al riguardo, le considerazioni di carattere generale esplicitate in premessa, anche con riferimento alla corretta gestione del procedimento di entrata.

1.3. Osservazioni sulle operazioni non regolari
ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA

Dipartimento regionale bilancio e tesoro

Capitolo 3415 “Fondo sanitario regionale destinato al finanziamento delle spese correnti”
Sono stati selezionati due accertamenti: n. 40977 e n. 42703 di importo, rispettivamente pari a euro 68.148.690,00 (D.D.S. n. 217 del 19 febbraio 2013) e di  euro 1.997.901.341,00 (D.D.S. n. 806/2013 del 12 aprile 2013), quest’ultimo  peraltro già parzialmente riscosso nell’esercizio 2012. 

Per quanto riguarda l’importo di euro 68.148.690,00 - relativo alla quota del Fondo Sanitario Nazionale assegnata, per l’esercizio 2012, alla Regione Siciliana dal CIPE per le finalità di cui all’art. 1, comma 34 e 34-bis, della legge n.662/1996 - sono stati richiesti chiarimenti sulle ragioni dell’accertamento dell’intero importo assegnato, tenuto conto di quanto previsto dal verbale della Conferenza Permanente Stato Regioni n. 228/CCR del 22 novembre 2012.  

La Ragioneria generale della Regione, con nota prot. n. 36181 del 21.6.2013 (prot. Cdc n. 6420 del 25.6.2013), ha motivato l’accertamento dell’intera somma assegnata, anziché della sola quota di acconto, con la necessità di consentire l’adozione delle schede procedurali per gli obiettivi di PSN conformi alle prescrizioni ministeriali e, dunque, di finanziare il corrispondente importo sul capitolo 413322, relativo a “spese per il perseguimento di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati nel piano”. 

Al riguardo, giova ricordare che il citato verbale della Conferenza Permanente Stato Regioni  n. 228/CCR prevedeva l’erogazione immediata della quota di acconto (euro 47.704.083,00 pari al 70 per cento dell’importo complessivo), mentre subordinava l’erogazione della restante quota all’approvazione da parte della stessa Conferenza dei progetti regionali, comprensivi di una relazione illustrativa sui risultati raggiunti nell’anno precedente.

Tale evento, al momento dell’emanazione del D.D.S. n. 217 del 19 febbraio 2013, non risulta realizzato.

Difettano, pertanto, i requisiti di certezza, liquidità ed esigibilità del credito relativo alla predetta quota di saldo - pari ad euro 20.444.607,00 -  e, conseguentemente, il titolo giustificativo del relativo accertamento.

La carenza di questo fondamentale elemento non può essere certamente giustificata con l’esigenza di garantire copertura alla corrispondente spesa, ben altrimenti finanziabile con risorse della Regione.  

La verifica sulla regolarità dell’accertamento n. 40977 ha, pertanto, esito negativo con riferimento alla quota indebitamente contabilizzata.

Per quanto concerne le tempistiche di emanazione di entrambi i decreti di accertamento selezionati, formalizzati nel 2013, si richiamano le considerazioni di carattere generale espresse in premessa.
3. VERIFICA DELLE SPESE IMPEGNATE DA PARTE DEI CENTRI DI RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA REGIONALI

La verifica dei 131 decreti di impegno, elencati nell’allegato n. 5, si è conclusa con l’accertamento della loro regolarità sotto il profilo della legittima assunzione degli impegni di spesa (art. 11 della legge regionale n. 47 del 1977 e successive modifiche ed integrazioni), con esclusione, anche alla luce delle deduzioni fornite dalle Amministrazioni, di quelli di seguito indicati che, per motivi di esposizione, vengono raggruppati in relazione al competente ramo di Amministrazione.

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

Dipartimento Funzione Pubblica e Personale
D.C.S. n. 3718 del 31/05/2012 emesso sul capitolo 212019 (Fondo per il trattamento di posizione e di risultato del personale con qualifica dirigenziale) di euro 3.331,10

Si rileva che, anche a seguito dell’attività istruttoria svolta, non risulta dimostrato l’accertamento del conseguimento degli obiettivi né il sistema impiegato per la valutazione degli stessi.

Peraltro, come anche stabilito nell’articolo 5 del contratto sottoscritto con il dirigente, la retribuzione di risultato deve essere corrisposta solo dopo aver accertato l’effettivo raggiungimento degli obiettivi prefissati, anche sotto il profilo qualitativo, impiegando, per la necessaria verifica, sistemi di valutazione compiuti ed oggettivi.  

Deve evidenziarsi che risulta prodotta soltanto una scheda di valutazione precompilata nella quale vengono riportati i punteggi numerici attribuiti al dirigente, senza alcuna ulteriore documentazione in grado di supportare le motivazioni che hanno determinato l’assegnazione dei predetti punteggi e la conseguente corresponsione dell’indennità di risultato.

L’amministrazione non ha presentato controdeduzioni in sede di adunanza.

ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO 

Dipartimento Turismo

Decreto n. 596 del 20/03/2012 emesso sul capitolo 472514 (Spese dirette ad incrementare il movimento turistico verso la regione ed il turismo interno) di euro 28.220,00 

Si rileva che il decreto di impegno riconosce il finanziamento alla società pur non risultando richieste e fornite tutte le condizioni poste dalla legge regionale n. 16/2007.

Inoltre le somme risultano assegnate sulla base delle risorse disponibili grazie alla legge regionale n. 39/2002, per la quale risulta emanata l’apposita circolare n. 29598 del 28/12/2011, che regolamenta in modo specifico le modalità procedurali e le condizioni sostanziali che devono sussistere per l’attribuzione dei contributi da parte della regione.

Nel caso specifico, pur essendo indiscussa la meritevolezza dell’opera cinematografica realizzata, non risultano comprovati i requisiti formali e sostanziali richiesti dalla predetta circolare.

Non risulta parimenti giustificato il richiamo alla circolare n. 3 del 09/08/2007, come operato nella nota di risposta del dirigente del servizio, in quanto il punto B, sub 2), al quale si fa riferimento, riguarda fattispecie di natura diversa ovvero gli educational tour, come meglio esplicitato nella predetta circolare.

Suscita altresì perplessità lo storno delle somme, effettuato con il decreto, datato 18/04/2012, con il quale, dietro richiesta della società beneficiaria dei finanziamenti, il risparmio relativo al servizio di catering viene utilizzato per retribuire la società Playmaker che ha svolto un’attività di collaborazione per l’individuazione delle location dell’opera cinematografica.   

In sede di controdeduzioni l’amministrazione motiva il richiamo alla circolare n. 3/2007 per l’esigenza, in tempi ristretti, di rinvenire uno strumento in grado di assicurare il finanziamento dell’opera, non fornendo tuttavia ulteriori elementi utili per il superamento del rilievo evidenziato.

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA’

Dipartimento Regionale dell’Energia

DDG n. 94 del 12/03/2012 emesso sul capitolo 254509 (Spese per l’acquisto di beni di consumo per il funzionamento degli uffici ) di euro 1.507,72

L’impegno di spesa, oggetto del rilievo anche della ragioneria centrale dell’assessorato, risulta disposto senza l’effettuazione di una comprovata valutazione della congruità dei prezzi richiesti dalla ditta per materiale informatico di diversa natura, per il quale non appare verosimile sempre potere riconoscere le ragioni di urgenza dichiarate.

In ogni caso non appaiono risolutive né l’affermazione della serietà e della professionalità della ditta interpellata né la preventiva indagine di mercato telefonica, della quale non si fornisce alcuna acquisizione utile, così come non risulta dimostrata l’affermata congruità del prezzo anche in relazione ai parametri Consip. 

Le controdeduzioni dell’amministrazione e la documentazione prodotta non sono in grado di attestare il rispetto della normativa sugli acquisti di beni e servizi.

ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI

Dipartimento degli interventi per la pesca

D.D.A. n. 746 del 03/12/2012 emesso sul capitolo 746811 (Finanziamenti per il settore della pesca ai sensi del D. Lgs. 143/1997) di euro 943,80.

L’impegno serve a corrispondere i compensi ai componenti del nucleo di valutazione della misura 1.3, convocati per la partecipazione ad una seduta per l’esame di n.1 variante su progetti della misura 1.3 del FEP.

Si rileva tuttavia che il nucleo di valutazione era stato costituito, con D.D.G. n. 34 in data 23/02/2010, per l’esame e la valutazione dei progetti FEP ma che, in data successiva, con il D.D.G. n. 47, emesso in data 01/02/2012, si era proceduto a revocare in autotutela il D.D.G. n.34 ed i successivi D.D.G. n. 284 e n. 285 in quanto le nomine dei componenti e la costituzione della commissione di valutazione era avvenuta in data antecedente alla scadenza del termine fissato per la ricezione delle istanze di partecipazione.

Sulla base di quanto appena esposto il provvedimento di revoca in autotutela, intervenuto in data 01/02/2012, non consentiva, in una data successiva, la riconvocazione del nucleo di valutazione per lo svolgimento di ulteriori attività e la conseguente corresponsione delle indennità ai componenti presenti.

L’amministrazione non ha fornito utili controdeduzioni in sede di adunanza.

Dipartimento Interventi Infrastrutturali per l’Agricoltura 

D.D.G. n. 938 del 18/07/2012 emesso sul capitolo 546057 (Contributi per la razionalizzazione degli interventi nel settore agricolo ed agroalimentare) di euro 120.000,00.

L’impegno serve a finanziare il progetto pilota “ Recupero e valorizzazione specie arboree minori – il frassino da manna “  per il quale vengono esposti i costi necessari per la realizzazione delle diverse attività senza fornire, a sostegno delle singole previsioni di spesa, alcun elemento utile in grado di giustificare le spese previste.

La nota n. 20331 del 18/06/2013 si limita a riferire che le voci inserite nel piano finanziario sono state determinate attraverso indagini di mercato informali delle quali non viene fornita alcuna documentazione utile che permetta di valutare la congruità delle spese programmate per ciascun intervento compreso nel progetto.

Si rileva inoltre che, dalla documentazione prodotta, non si evince, in riferimento al DDG 814 del 16/06/2012 che ha disciplinato il piano di attività 2012, il distretto di riferimento rispetto al quale la somma di 120.000,00 euro viene imputata.

Le controdeduzioni dell’amministrazione non permettono di verificare la specifica imputazione dei costi nel relativo programma di attività annuale né forniscono elementi utili ai fini della valutazione della congruità dei singoli costi del progetto.

ASSESSORATO DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE 

Comando Corpo Forestale della Regione Siciliana Area Coordinamento e Gestione Corpo Forestale

D.R.A. n. 572 del 18/04/2012 emesso sul capitolo 150518 (Spese per l’immatricolazione, gestione e impiego dei mezzi di trasporto in dotazione al corpo forestale, nonché spese per carburanti manutenzione e riparazione dei mezzi stessi) di euro 2.637,80.

L’impegno serve a finanziare la spesa per il ricovero dei mezzi in dotazione al comando corpo forestale di Palermo.

Non risulta agli atti alcuna documentazione utile che permetta di valutare la congruità delle tariffe applicate dalla ditta Parking Car Strasburgo ovvero la possibilità di rivolgersi a ditte diverse con le quali concordare condizioni e tariffe più convenienti .

Inoltre viene autorizzata la spesa, con la richiesta del servizio inoltrata alla ditta con nota n. 10170 in data 26/01/2012, per il ricovero di n. 4 autovetture e di n. 2 furgoni, mentre la fattura emessa dalla ditta, in data 03/04/2012, richiede il pagamento per il servizio di ricovero di n. 5 autovetture, con il relativo aggravio di spesa a carico dell’amministrazione.

Deve altresì rilevarsi che risultano fatturati n. 10 lavaggi supplementari a pagamento, per i quali non viene fornita la documentazione attestante la richiesta di tale servizio aggiuntivo, attraverso l’emissione degli appositi buoni d’ordine così come pattuito con la ditta. 

Le controdeduzioni dell’amministrazione confermano l’irregolarità del decreto di impegno e, a seguito del rilievo, l’amministrazione ha proceduto all’attivazione delle opportune iniziative per il recupero delle somme indebitamente corrisposte alla ditta affidataria del servizio.

4. VERIFICA DELLE SPESE PAGATE DA PARTE DEI CENTRI DI RESPONSABILITÀ AMMINISTRATIVA REGIONALI

La verifica dei 131 pagamenti elencati nell’allegato n. 7 si è conclusa con l’accertamento della loro regolarità sotto il profilo contabile, con esclusione, anche alla luce delle deduzioni fornite dalle Amministrazioni, dei seguenti che, per motivi di esposizione, vengono raggruppati in relazione al competente ramo di Amministrazione.

PRESIDENZA DELLA REGIONE

Gabinetto, Uffici di diretta collaborazione all’opera del Presidente e alle dirette dipendenze del Presidente 

Mandato n. 70 del 4.9.2012 di € 5.557,50 avente ad oggetto “Editoriale Centonove s.r.l. fattura n. 434 DCUS n. 21109/2011” emesso sul capitolo 100310 “Spese per il funzionamento e le attività dell’Ufficio stampa e documentazione della Regione”.

Dalla documentazione trasmessa (nota n. prot. 35317 del 18.06.2103 e relativi allegati), anche a seguito di apposita istruttoria, non sono state chiarite le ragioni che hanno determinato l’esigenza di ricorrere a soggetti esterni attraverso l’affidamento diretto alla società già incaricata del servizio di rassegna stampa cartacea. 

In particolare, non emerge in maniera chiara la motivazione in ordine alla mancanza di adeguate professionalità interne in grado di apprestare il costante monitoraggio di siti di informazione al fine di soddisfare l’esigenza di conoscere in tempo reale la diffusione dell’informazione istituzionale e registrarne il feedback. È, poi, emerso che non sono stati acquisiti altri preventivi, ma si è proceduto all’affidamento diretto del servizio, in ragione della circostanza - asserita dalla ditta affidataria nella proposta contrattuale - di essere l’unica agenzia di stampa, in Sicilia e Calabria (ma non anche nel resto del territorio nazionale), a svolgere il servizio di monitoraggio web automatizzato con apposito software fornito alla stessa da ditte specializzate proprietarie delle relative tecnologie. Tale circostanza è stata recepita dall’amminsistrazione, senza che sia stata verificata la contendibilità del servizio, da compiersi attraverso un’indagine di mercato atta a rilevare la presenza di altri operatori economici sul territorio nazionale disposti a contrattare ovvero rendendo pubblica, per altra via, l’intenzione di affidare il servizio o di rivolgersi al mercato per soddisfare, anche attraverso strumenti diversi, l’esigenza ad essa sottesa. Ciò, anche al fine di valutare la congruità dell’offerta pervenuta e la vantaggiosità dell’opzione alternativa di dotare l’ufficio stampa degli applicativi necessari al monitoraggio web. Desta, infine, perplessità la separazione tra l’attività di rassegna stampa e quella di monitoraggio web, che, invece, appaiono intimamente connesse per l’oggetto e per le professionalità richieste, e che, pertanto, avrebbero potuto formare oggetto di un unico affidamento, anche al fine di evitare le diseconomie discendenti dal frazionamento delle commesse, espressamente vietate, e le possibili refluenze in ordine al rispetto delle soglie e della disciplina in materia contrattuale.

L’amminstrazione non ha presentato controdeduzioni in sede di adunanza. 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA

Dipartimento regionale della funzione pubblica e del personale

Mandato di pagamento n. 2414 del 31.10.2012 di € 2.400,00 avente ad oggetto “indennità informatica servizio museografico 2011” emesso sul capitolo 212015 “Spese per la parte variabile della retribuzione del personale a tempo indeterminato con qualifica diversa da quella dirigenziale, in servizio presso i dipartimenti regionali…”. Dalla documentazione trasmessa, anche a seguito di apposita attività istruttoria, non risulta che il personale cui è stata erogata l’indennità sia assegnato a centri formalmente costituiti o assegnati a sistemi informativi elettronici come, invece, prescrive il punto 7) all. M del CCRL del comparto. Emerge, inoltre, che il piano di lavoro della struttura interessata è stato adottato ad esercizio inoltrato (26.10.2011), ben oltre il termine massimo previsto (31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, cfr. art. 91 comma 4 del CCRL citato) e che lo stesso è carente sotto il profilo della fissazione di obiettivi significativi e misurabili. Non si conoscono, infine, gli esiti della verifica relativa al raggiungimento dei risultati a fronte dell’erogazione del salario accessorio.   

In sede di controdeduzioni l’amministrazione riferisce che il personale destinatario dell’indennità in oggetto è individuato nell’ambito del dipartimento di appartenenza sulla scorta della contrattazione collettiva integrativa e che l’ufficio del personale si limita al pagamento delle indennità dovute sulla scorta della documentazione trasmessa dai rispettivi uffici di appartenenza. A tal proposito, si consideri che, in risposta alla precedente richiesta istruttoria formulata da questa Sezione, il Dipartimento aveva allegato quale documentazione integrativa la nota del Dipartimento di appartenenza (Beni Culturali e Identità siciliana) con cui il Dirigente dell’Unità operativa XIV comunica al Dirigente del Servizio Museografico che i dipendenti in questione hanno effettuato per la trattazione delle pratiche inerenti la medesima U.O. il trattamento dei dati sul sistema informativo Caronte e sul SIC, nonché i relativi piani di lavoro, senza tuttavia chiarire i profili segnalati.   
ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO 

Dipartimento regionale della famiglia e delle politiche sociali

Ordinativo di pagamento n. 17 di € 4.628,00 avente ad oggetto “Social Trinacria ONLUS – Cessioni Marzo 2013” sull’ordine di accreditamento n.1/2012 relativo al capitolo 183782 “Spese per la promozione di iniziative sociali volte al sostegno dei redditi, nonche' per l'inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati destinatari delle disposizioni di cui alla l.r. 4/2006, art. 2 comma 6, impegnati in progetti promossi dal comune di palermo” (emergenza palermo).di € 9.000.000,00 a favore del funzionario delegato Sicilia Trinacria ONLUS (decreto di impegno n. 60 del 23 gennaio 2012). 

Dalla documentazione trasmessa, anche a seguito di apposita attività istruttoria, la spesa pagata non appare direttamente attinente a un rapporto d tipo assistenziale e alle finalità di inserimento (welfare to work) configurate dalla legge. Inoltre, contrariamente a quanto prescritto dalla “norma – provvedimento” di cui all’art. 52 della legge regionale n. 11 del 2010, peraltro non immune da elementi di equivocità e di forte specialità, (la norma è stata ora abrogata dall’art. 43, comma 3, della legge regionale 15 maggio 2013, n.9) il dipartimento non governa interamente le procedure attuative delle misure, ma demanda una parte rilevante delle stesse (tra cui l’assegnazione dei lavoratori agli enti utilizzatori) a un soggetto esterno e di diritto privato su cui non esercita un controllo analogo a quello che esercitebbe sulle proprie strutture. In particolare, è emerso che  l’individuazione dei soggetti beneficiari delle misure di welfare to work non avviene attraverso la predisposizione di apposite graduatorie dei soggetti svantaggiati e secondo i criteri prescritti dal comma 2 del citato articolo di legge; mancano dei veri e propri progetti triennali di impiego dei lavoratori, come prescritto dall’avviso pubblico, ma piuttosto i soggetti utilizzatori avanzano delle “manifestazioni di interesse”, accompagnate spesso dalla richiesta nominativa dei soggetti da impiegare, a fronte delle quali il Dipartimento si limita a trasmettere le richieste di utilizzazione alla Associazione Social Trinacria ONLUS, affinché quest’ultima provveda all’assegnazione dei lavoratori, soci della stessa; non risulta che siano poste in essere attività di verifica in ordine alla esecuzione dei progetti di utilità sociale e al monitoraggio sull’utilizzo e la disponibilità dei fondi. 

Infine, si esprimono dubbi in ordine alla correttezza dell’applicazione alla fattispecie in esame dello strumento dell’apertura di credito ex art. 13 della legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, peraltro genericamente motivato dalla ragioneria generale della Regione (cfr. nota n. prot. 57056 del 27.10.2010). 

In aggiunta alle deduzioni già formulate con nota n. 25074 del 19.06.2013 ed alla documentazione ad essa allegata, il Dipartimento in occasione dell’adunanza di verifica ha trasmesso la memoria n. prot. 25726 del 26.6.2013 in cui, dopo aver premesso che la norma in questione ed il bando di utilizzazione nascevano da una situazione di grave tensione sociale, precisa che il pagamento in esame è stato effettuato dietro espressa delega dei soggetti beneficiari, alla stessa stregua di trattenute sindacali o eventuali pignoramenti. Aggiunge anche che le attività disciplinate dall’art. 52 comma 5 della citata legge erano state affidate in un primo momento alla società Sviluppo – Italia Sicilia che si è tuttavia resa inadempiente, e solo in un secondo momento è stata costituita l’associazione Social Trinacria Onlus che ha provveduto a contrattualizzare i soggetti beneficiari della misura di sostegno prevista dalla legge e ad avviare gli stessi presso gli enti ospitanti attraverso apposite convenzioni. Precisa che l’elenco dei soggetti beneficiari è stato trasmesso dal Comune di Palermo e che gli stessi non erano graduati essendo tutti titolari del beneficio in quanto facenti parte di un bacino ad esaurimento mentre, con riferimento alla mancanza di veri e propri progetti di inserimento, deduce che la procedura seguita per la presentazione delle istanze da parte dei soggetti utilizzatori era “aperta a sportello” e che comunque la tipologia progettuale consisteva in un percorso di inserrimento lavorativo di soggetti in condizione di disagio presso enti aventi finalità pubbliche o sociali. 

Alla luce delle suddette controdeduzioni, che confermano quanto emerso in fase istruttoria, devono ritenersi confermati i rilievi formulati dalla Sezione.     

ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL’IDENTITA’ SICILIANA 

Dipartimento regionale dei beni culturali e dell’identità siciliana

Mandato n. 34 del 29.02.2012 di € 7.350,75 avente ad oggetto “Museo regionale della Ceramica di Caltagirone (CT) realizzazione servizi diversamente abili CIG Z5801BD541” emesso sul capitolo 376513 “Spese urgenti ed indifferibili per il ripristino di condizioni di igiene e sicurezza sia per immobili che per impianti ed attrezzature; spese per la sorveglianza sanitaria; acqusiti di dispositivi…”. Dalla documentazione trasmessa non risulta che, in occasione del pagamento, la regolarità contributiva della ditta esecutrice dei lavori in oggetto sia stata verificata attraverso l’acquisizione d’ufficio del D.U.R.C. da parte della stazione appaltante nei termini di legge né che sia stata verificata la veridicità della dichiarazione sostitutiva presentata dal titolare della ditta in ordine alla regolarità contributiva ed assicurativa, recante peraltro una data incerta. 

In sede di controdeduzioni è stato evidenziato che il DURC acquisito era in corso di validità e che all’atto del pagamento ci si è avvalsi dell’autocerificazione proveniente dal titolare della ditta esecutrice; non risulta, tuttavia, che questa dichiarazione sia stata oggetto di verifica, come appariva necessario anche in ragione della presenza nel documento di una duplice datazione. 

ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI 

Dipartimento regionale degli interventi strutturali per l’agricoltura

Ordine di accreditamento n. 1 del 23 gennaio 2012 di € 3.752,52 sul capitolo 142503 “Indennità e rimborso spese per missioni al personale dell’Amm.ne Reg.le in servizio all’Ass.to Risorse agricole e alimentari”. Non è stata trasmessa la documentazione da cui evincere la stima dei fabbisogni da parte degli uffici richiedenti e la congruità delle richieste e, pertanto, non è possibile controllare se  viene effettuata una verifica, con parametri oggettivi, della stima del fabbisogno dei singoli uffici richiedenti e se i criteri adottati per la ripartizione della disponibilità dell’intero capitolo siano adeguati ad operare una suddivisione delle risorse in misura proporzionale alle richieste.

Con nota n. prot. 36052 del 21.6.2013 e con la documentazione integrativa presentata in adunanza è stato chiarito che la spesa si riferisce ad una integrazione sull’accreditamento del 2011 al budget missioni dell’Ispettorato provinciale dell’Agricoltura di Palermo ed è stato trasmesso l’elenco relativo al personale interessato presso l’ispettorato e le condotte agrarie a giustificazione delle somme necessarie al pagamento di missioni già effettuate; non sono state, tuttavia, chiarite le modalità e la quantificazione della stima dei fabbisogni a preventivo né i criteri per la ripartizione degli stanziamenti; emerge, invece, la prassi di integrare le risorse dopo l’effettuazione di missioni extra budget.    

Dipartimento regionale Azienda regionale foreste demaniali

Ordinativo di pagamento n. 18 di € 30.330,01 avente ad oggetto la fornitura di mezzi meccanici – cippatrice emesso sul capitolo 554229 “Interventi per la rinaturalizzazione del territorio, tutela della diversita' biologica e valorizzazione della dimensione sociale, turistica e culturale delle foreste” a valere sull’ordine di accreditamento n. 52/2011. Dalla documentazione trasmessa a seguito di apposita attività istruttoria, emerge che, dopo l’esito infruttuoso di un’indagine di mercato, non sono stati richiesti ulteriori preventivi ma si è proceduto con affidamento diretto senza ulteriore confronto concorrenziale, pur essendo stati forniti elementi dimostrativi della congruità della spesa. Le ragioni di urgenza menzionate nella documentazione acquisita a giustificazione dell’affidamento diretto, senza il rinnovo di un’indagine di mercato, appaiono piuttosto derivare da carenze di programmazione in ordine ad interventi prevedibili.

In sede di controdeduzioni l’amministrazione ha ribadito che dopo l’esito infruttuoso dell’indagine di mercato (per la mancata presentazione di offerte da parte di quattro delle cinque ditte invitate e per l’inadeguatezza sul piano tecnico della quinta) e pur non avendo acquisito altri preventivi, è stato comunque effettuato un “confronto concorrenziale” rispetto alle indagini di mercato effettuate presso altri distretti forestali (con un raffronto tra 13 ditte) e si è ritenuta congrua l’offerta della ditta cui si è affidata la fornitura ai sensi dell’art. 125 comma 11, II periodo, del d.lgs. 163/2011.

Dipartimento regionale degli interventi strutturali per l’agricoltura.

Mandato n. 176 del 6.11.2012 di € 52,20 avente ad oggetto  “Rimborso spesa per n. 1 missione per OCM vitivinicolo – anno 2012” emesso sul capitolo 143307 “Contributi per la razionalizzazione degli interventi nel settore agricolo ed agroalimentare di competenza del dipartimento interventi strutturali”. Al riguardo si evidenzia che non è stata trasmessa la documentazione a supporto della spesa effettuata, essendo pervenuta solo l’autorizzazione alla missione ma non anche il prospetto di liquidazione. 

L’amministrazione ha provveduto a depositare la documentazione relativa alla liquidazione.

Dipartimento regionale degli interventi per la pesca.

Mandato n. 81 del 3.2.2012 di € 6.831,50 emesso sul capitolo 348110 “Contributi alle imprese di pesca iscritte nei compartimenti marittimi siciliani, quale concorso per la copertura delle spese sostenute per il consumo di gasolio”. Al riguardo si evidenzia che non è stata trasmessa la documentazione richiesta, in particolare l’istanza di contributo presentata dal beneficiario.

L’amministrazione ha provveduto a depositare la documentazione relativa alla istanza di contributo.

5. VERIFICA DEL CONTO GENERALE DEL PATRIMONIO DELLA REGIONE SICILIANA

La verifica del conto generale del patrimonio della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2012 è stata condotta mediante l’applicazione di un  metodo di riscontro analitico al fine di accertare la regolare iscrizione delle singole movimentazioni patrimoniali, avvenute nel corso del 2012, sulla base della documentazione giustificativa fornita dall’Amministrazione regionale a corredo delle schede mod. A/SEC, predisposte per ciascuna componente attiva e passiva del suddetto conto secondo la classificazione prevista dal SEC’95 (Sistema europeo dei conti nazionali e regionali).

Le verifiche hanno avuto per oggetto, la “quadratura contabile” del conto in questione nel suo complesso e nelle sue singole componenti, l’accertamento della corrispondenza delle movimentazioni ivi contabilizzate con le relative iscrizioni nel conto del bilancio ed, infine, l’analisi dell’esattezza, attendibilità ed affidabilità delle sole variazioni, in aumento ed in diminuzione, intervenute nell’esercizio 2012.

Tale limitazione discende dalla circostanza che con la legge regionale 10 agosto 2012, n. 44, avente per oggetto il rendiconto generale dell’Amministrazione della Regione siciliana per l’esercizio finanziario 2011, si è proceduto, all’art. 7, all’approvazione dei risultati generali della gestione patrimoniale al 31 dicembre 2011. Di conseguenza, tenuto conto che tale situazione patrimoniale “resta stabilita” nei valori finali indicati nell’anzidetto atto normativo, i quali poi, per il principio della continuità dei bilanci e dei rendiconti, estendono l’acquisito carattere di intangibilità alle consistenze iniziali dei conti generali dell’esercizio 2012, è evidente che la verifica del conto in questione ha dovuto prendere in considerazione esclusivamente le variazioni contabilizzate nel corso del 2012.

Il conto generale del patrimonio è stato presentato nella struttura definita dal decreto interministeriale del 18 aprile 2002, emanato in attuazione dell’art. 14, commi 1 e 2, del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279.

Esso espone, pertanto, le componenti attive e quelle passive secondo la classificazione economica che contrappone le attività finanziarie a breve, medio e lungo termine insieme a quelle non finanziarie rappresentate dai beni immobili e mobili, alle passività finanziarie, con la conseguente determinazione di un miglioramento o peggioramento della situazione patrimoniale, frutto del beneficio o della perdita apportati dalla gestione di competenza del bilancio. 

Allegato al conto generale del patrimonio è il “conto speciale” previsto dall’art. 36, comma 4 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, rappresentativo della situazione di cassa (incassi e pagamenti) e di tesoreria (crediti e debiti), le cui risultanze sono state confrontate con i corrispondenti valori di bilancio. 

I controlli sulle operazioni patrimoniali si sono conclusi con l’accertamento, nei limiti innanzi indicati, della loro regolarità, con esclusione delle seguenti componenti.

Attività Finanziarie a Medio e Lungo Termine – Azioni
La Regione, dando corso al procedimento di riordino delle società a partecipazione pubblica regionale di cui al decreto assessoriale n. 1720 del 28 settembre 2011 di attuazione dell’art. 20, comma 1, della legge regionale  12 maggio 2010, n. 11, ha provveduto, nel corso dell’esercizio 2012, ad adottare i seguenti atti:

· la liquidazione della Società Hidro S.r.l.;

· la trasformazione della Società Beni culturali S.p.A. nella Società Servizi Ausiliari Sicilia S.C.p.A. che ha acquisito l’intero organico delle Società Multiservizi S.p.A. e Biosphera S.p.A.;

· la fusione tramite incorporazione della Società Riscossione Sicilia S.p.A. nella Società Serit S.p.A. di seguito denominata Riscossione Sicilia S.p.A.;

· la sottoscrizione di 2.300.000 azioni, pari ad euro 2.300.000,00 della Società Mediterranea Holding di navigazione S.p.A. con incremento della partecipazione regionale al 43,02%;

· l’acquisizione della totalità delle azioni delle Società Terme di Sciacca e Terme di Acireale poste in liquidazione.

Con nota n. 6251 del 14 giugno 2013, a seguito dell’esame della documentazione relativa al conto del patrimonio dell’esercizio 2012, sono stati chiesti chiarimenti in ordine alle partecipazioni regionali sotto elencate che hanno trovato riscontro nella risposta fornita dalla Ragioneria generale della Regione - Servizio Partecipazioni e liquidazioni pervenuta ed acquisita agli atti di questa Sezione in data 20 giugno 2013.
Servizi Ausiliari Sicilia S.c.p.a. – S.A.S. (ex Beni Culturali S.p.A., ex "Arte e Vita S.p.A." - già "Servizi ABC s.p.a.").

Sono state chieste informazioni sulla data dell’avvenuta trasformazione della Società ed i motivi per i quali il conto del patrimonio non riporta  nè la nuova denominazione sociale, né la variazione in diminuzione della partecipazione azionaria regionale, passata dal 100% all’ 83,75%, risultando invariato sia il numero che il valore delle azioni.

L’ufficio interpellato riferisce che la trasformazione della Beni Culturali S.p.A. in S.A.S. è avvenuta nel marzo 2012. 

Per mera svista non è stata modificata la denominazione, come pure, per mera svista,  non è stata operata la variazione in diminuzione nel conto del patrimonio a fronte della riduzione della partecipazione azionaria regionale, passata a € 136.000,00.

Biosphera S.p.A. in liquidazione e Multiservizi S.p.A. in liquidazione.

Sono state chieste informazioni in ordine all’avanzamento dello stato di liquidazione, posto che la costituzione della S.A.S. S.c.p.a. risultava essere subordinata alla scomparsa delle predette società che, viceversa, figurano ancora nel conto del patrimonio.

Viene riferito, al riguardo, che la liquidazione per entrambe le società risulta ancora in corso nel 2012 per effetto di circostanze ostative che ne impediscono la definizione (controversie pendenti, estinzione dei debiti e riscossione dei crediti).

Società degli interporti siciliani S.p.A. 

Sono stati chiesti i motivi del mancato inserimento nel  conto del patrimonio di questa società il cui capitale risulta essere stato versato nel 2010 (impegno e pagamento per € 799.955,00 sul capitolo di spesa corrente 215724).

La circostanza, già rilevata in sede di verifica del rendiconto 2011, secondo il Servizio Partecipazioni e Liquidazioni sarebbe dipesa da una mera svista nella compilazione dei documenti (nota prot. n. 36322 del 13/06/2012).

Lo stesso Servizio regionale comunica che, anche per l’esercizio 2012, il mancato inserimento nel conto del patrimonio della predetta partecipazione azionaria risulta imputabile a “mera svista”.

Unicredit S.p.A.

Sono state richieste le ragioni della discordanza, già rilevata nel conto del patrimonio del precedente esercizio, tra il dato della consistenza della partecipazione regionale al 31 dicembre 2012 (€ 59.793.455,28) e il dato riportato nella nota tecnica (€ 4.749.256,50).

Viene data conferma, sul punto, al dato della consistenza al 31 dicembre 2012 rettificato nell’importo di € 59.793 143,11 e l’errata compilazione della nota tecnica.

Non sono comunicati, tuttavia,  i criteri di calcolo del valore della partecipazione. 

Riscossione Sicilia spa  ex Riscossione S.p.A.

In considerazione dell’operazione di fusione per incorporazione inversa che ha portato all’acquisizione del 90% della partecipazione azionaria da parte della Regione siciliana, con contestuale riduzione del capitale sociale, si è richiesto di riferire in ordine all’assenza di variazioni nel conto del patrimonio.

L’ufficio interpellato riferisce che per mera svista non è stata effettuata la variazione in diminuzione di € 240.000,00.

Archelios S.p.A. 

Si è chiesto di chiarire in ordine all’avvenuto recupero della somma versata a titolo di sottoscrizione del capitale della predetta società che, come riferito dall’amministrazione regionale in sede di verifica dell’esercizio 2011, non risulta essere mai stata costituita.

Si comunica al riguardo che al versamento in entrata della predetta somma di € 38.734,26 (quietanza n. 41706 del 20/6/2012) non è seguita la corrispondente variazione patrimoniale in quanto il competente servizio non ne era stato tempestivamente informato.
Mediterranea Holding di navigazione S.p.A.

E’ stato chiesto di motivare la discordanza tra la consistenza al 31 dicembre 2012, riportata nel conto del patrimonio, pari a € 6.000.000,00 ed il valore indicato nella nota tecnica quale partecipazione regionale pari a € 4.687.000,00.

Viene confermata la consistenza al 31 dicembre 2012 ed il mancato aggiornamento della corrispondente scheda tecnica.

Non sono comunicati, tuttavia,  i criteri di calcolo del valore della partecipazione. 

Società Mediterranea S.p.A. in liquidazione.

Si è chiesto di riferire in ordine alle eventuali variazioni avvenute nel corso del 2012, stante che la nota tecnica riporta i dati del capitale sociale e della partecipazione regionale aggiornati al 31/12/2011 così come il conto del patrimonio.

Si conferma l’assenza di variazioni nel corso del 2012 in quanto la società è stata ammessa alla procedura di concordato preventivo.

Terme di Acireale S.p.A. in liquidazione.

Si sono richiesti chiarimenti in merito alla differenza tra la consistenza al 31 dicembre 2012 del conto del patrimonio pari a € 33.060.000,00 e quanto risulta dalla nota tecnica, posto che la partecipazione della Regione è passata da 47,15% al 100% del capitale sociale per un ammontare di € 33.057.000,00.

Si è chiesto inoltre di motivare l’operazione di acquisizione dell’anzidetta partecipazione stante che la società è stata posta in liquidazione.

Viene confermata la consistenza al 31 dicembre 2012 pari ad € 33.060.000,00. 

Non vengono, viceversa, fornite informazioni sui motivi dell’acquisizione della totale partecipazione da parte della Regione, limitandosi la nota di risposta a rilevare che “l’azienda di Acireale cede e trasferisce alla Regione Siciliana le azioni della società Terme di Acireale, detenendo così il 100% di partecipazione azionaria”.

Terme di Sciacca S.p.A. in liquidazione.

Si è chiesto di motivare l’operazione di acquisizione dell’ulteriore partecipazione azionaria stante che la società è stata posta in liquidazione.

Anche in questo caso la nota si limita a riferire che “l’azienda di Sciacca trasferisce alla Regione Siciliana le azioni della società Terme di Sciacca, detenendo cosi il 100% di partecipazione azionaria”.

Mercati agro-alimentari della Sicilia S.c.p.a.

Si è richiesto di specificare il numero delle azioni in possesso della Regione ed il relativo valore nominale a seguito della ricapitalizzazione avvenuta nel 2011, posto che l’ammontare della partecipazione riportata nel conto del patrimonio e nella nota tecnica  non risulta corrispondente alla percentuale del 95,32% ivi indicata.

Viene riferito al riguardo che le azioni in possesso della Regione Siciliana a seguito della ricapitalizzazione del 2011 sono n. 445.774. 

Il numero delle azioni riportate nella scheda si riferisce alla percentuale del 94,40%

Banco di Sicilia -  Divisione Sicilcassa in liquidazione. 

Si sono richieste informazioni in merito all’assenza della società in argomento dalla nota tecnica, stante la sua presenza nel Conto del Patrimonio con una consistenza al 31 dicembre 2012 pari a € 59.196.051,17.

L’ufficio interpellato riferisce che non si tratta di una società partecipata dalla Regione Siciliana, senza fornire ulteriori informazioni sulla presenza nel conto del patrimonio della posta indicata.

Nel corso dell’adunanza pubblica del 26 giugno 2013 non stati forniti ulteriori chiarimenti.

Attività Finanziarie a Medio e Lungo Termine – Altre partecipazioni
Per quanto riguarda le partecipazioni regionali presenti tra le “Altre partecipazioni” del Conto del Patrimonio, sono stati richiesti, con la medesima nota sopra citata, i chiarimenti relativi ai seguenti enti.

Fondazione Saverio d'Aquino di Messina.

Si è chiesto di giustificare l’utilizzo del capitolo di parte corrente 1751 per registrare l’entrata di € 150.000,00 in conseguenza della restituzione della quota del patrimonio della fondazione, come risulta nella scheda mod. A/SEC.

Non sono state fornite informazioni al riguardo.

Fondazione Ospedale dei bambini di Palermo.

Si sono richieste informazioni in merito ai motivi dell’assenza, nel conto del patrimonio, della predetta Fondazione, in relazione alla quale era stata impegnata, nell’esercizio 2011, la somma di € 50.000,00 sul capitolo 505901.

La ragioneria centrale Presidenza, Autonomie Locali e Funzione Pubblica, con nota n. 34915 del 17 giugno 2013, ha precisato che, non essendo intervenuta nel corso dell’esercizio 2012 l’erogazione della somma impegnata, che il relativo decreto condizionava espressamente all’effettiva costituzione ed al conseguente riconoscimento della costituenda fondazione, non si proceduto all’aumento della consistenza delle partecipazioni.

Orchestra sinfonica siciliana.

Si è chiesto di chiarire le ragioni per cui nella scheda mod A/SEC dell’assessorato Turismo si rileva tra gli aumenti (sopravvenienze) la somma di € 250.000,00  avente la causale “Versamento capitale sociale Sicilia turismo s.p.a.” (mandato n.1 /2007 - capitolo 875603), atteso che sul conto del patrimonio, la suddetta variazione è riportata in relazione all'ente autonomo Orchestra sinfonica siciliana, mentre la Società Sicilia e turismo S.p.A. non presenta alcuna variazione in aumento.

Con nota n. 36463 del 24 giugno 2013 la Ragioneria Generale ha comunicato che per mero errore il versamento di euro 250,000,00 al capitale di Sicilia Turismo spa è stata contabilizzato come conferimento al fondo di dotazione dell’Ente autonomo Orchestra sinfonica siciliana.

E’stata contestualmente trasmessa la scheda patrimoniale rettificata (2-13).

Si osserva al riguardo che ai fini dell’esatta rappresentazione contabile della situazione patrimoniale la sostituzione dovrebbe interessare anche le schede 2-14 e 2-15 bis.

Attività non finanziarie – Beni immobili 

Nell’ambito dell’analisi di tale voce in fase istruttoria è stata inoltrata al Ragioniere generale della Regione, la  nota n. 5790 del 23 maggio 2013  con la quale si è chiesto di riferire sulle misure correttive adottate a seguito della deliberazione di verifica del conto generale del patrimonio per l’esercizio 2011 e, in particolare, sui seguenti punti:

1. sullo stato di attuazione e di eventuale completamento del processo di inventariazione dei beni immobili regionali e del correlato censimento informatizzato di cui all’art. 9 della legge regionale 28 dicembre 2004, n. 17 (R.E.F.);

2. sulla trasmissione, da parte di tutte le Ragionerie Territoriali dello Stato, dei prospetti riepilogativi dei movimenti verificatisi nel patrimonio immobiliare durante l’esercizio 2012 (modd. 87) e dei modelli finanziari concernenti le scritture delle vendite, nonchè sulle azioni poste in essere per il superamento delle problematiche connesse al cessato avvalimento dell’Agenzia del Demanio ed allo sfasamento temporale tra il momento della registrazione dell’entrata/spesa e quello della corrispondente variazione patrimoniale;

3. sulle variazioni patrimoniali in diminuzione relative:

a. alla vendita di n. 7 alloggi delle Forze dell’Ordine per un ammontare complessivamente pari a € 278.252,25 – cap 4545;

b. alla vendita dei 172 alloggi popolari siti in tutte le province siciliane, ad esclusione di quella di Trapani, per un ammontare pari a € 1.432.378,13, accertato e riscosso nel 2010 al capitolo 4543;

c. alle dismissioni/alienazioni di beni immobili siti nelle province di Trapani, Messina e Catania per l’importo di € 333.116,44 – cap 4541 (esercizio 2010);

d. alla vendita nel corso del 2011 di 174 immobili di proprietà regionale (alloggi popolari e delle forze dell’ordine e aree di impianto);

e. alla vendita di beni immobili, in relazione alla quale risultavano, nell’esercizio 2011, n.17 accertamenti sul capitolo 4541 e n. 318 accertamenti sul capitolo 4543;

f. alla vendita dei 19 immobili in attuazione dell’art. 9 L.R. n.17/2001, con l’indicazione degli esercizi in cui risultano le diminuzioni patrimoniali correlate, stante che il Servizio Patrimonio, lo scorso anno, ha dichiarato di avere operato dette variazioni e che dall’esame delle schede A/Sec le stesse, in realtà, non sono state rilevate.

Sono state richieste, inoltre, con la medesima nota, informazioni in merito alle procedure di registrazione (ancora in itinere in sede di verifica dell’esercizio 2011) delle variazioni patrimoniali in aumento connesse all’acquisizione degli immobili espropriati nell’area della villa del Tellaro (SR), della nuova parrocchia S. Anna di Enna, degli immobili di cui al piano degli interventi ex art. 1 comma 2 legge 433/91 per il comune di S. Giovanni La Punta, dei beni del patrimonio storico-artistico transitati dallo Stato alla Regione per effetto dei decreti legislativi nn. 265 e  266 del 2010 (beni siti in Palermo in Piazza della Fonderia, Fondo Luparello ed il Magazzino S. Giovanni di Ustica).

E’ stata infine richiesta la seguente documentazione:

· la copia del riepilogo dell’inventario generale dei beni immobili della Regione siciliana unitamente ai registri di consistenza;

· l’elenco delle acquisizioni e delle alienazioni/dismissioni dei beni immobili regionali, avvenute nel corso del 2012, con la specifica indicazione degli effetti prodotti sul conto del patrimonio, rispettivamente in aumento o di diminuzione, o dei motivi della mancata registrazione della variazione patrimoniale.

Con nota n. 32927 del 7 giugno 2013 la Ragioneria Generale della Regione ha dato riscontro alla richiesta, fornendo le informazioni di seguito riportate.

Punto 1.

Per quanto riguarda il processo di inventariazione dei beni immobili, si comunica che nel corso del 2012 sono state avviate le procedure di acquisizione dei beni provenienti dall’EAS, a seguito della liquidazione della stessa, e dall’ESPI.

Questi ultimi, in particolare, sono costituiti da tre Bacini di Carenaggio i cui valori di bilancio (€ 2.353.000,00 e € 1.303.000,00 per i bacini siti in Palermo e € 737.500,00 per il bacino di Trapani) sono in corso di comunicazione alle competenti Ragionerie Territoriali per le prescritte registrazioni inventariali.

Si riferisce, inoltre, che nel corso dell’anno 2012 sono stati stipulati  311 atti di cessione, per i quali sono stati riscossi € 1.289.779,74 sul capitolo 4543, e € 331.094,56 sul capitolo 4545 i cui decreti approvativi sono stati trasmessi alle competenti Ragionerie Territoriali dello Stato per la registrazione dei movimenti verificatisi nel patrimonio immobiliare.

Per quanto riguarda il censimento informatizzato non viene fornita altra notizia se non che lo stesso é gestito, ai sensi del contratto di servizio stipulato con la Regione, dalla Sicilia Patrimonio Immobiliare, che provvede, tramite i propri referenti, ad  acquisire i contratti di vendita o concessione dei beni per apportare alla banca dati le variazioni di consistenza o d’uso degli immobili.

Con successiva nota prot. 36741 del 25 giugno 2013 la stesa Ragioneria generale  ha provveduto ad illustrare più dettagliatamente il predetto procedimento informatico, evidenziando, in particolare, come esso consista in un sistema dinamico che raccoglie tutte le informazioni concernenti i beni immobili compresi quelli non ancora assunti in consistenza la cui ricognizione viene effettuata attraverso l’acquisizione dei dati dalle amministrazioni competenti.

Punto 2.

Viene riferito  che solo le Ragionerie Territoriali dello Stato di Ragusa e Trapani, tramite l’invio del prescritto modello 87, e di Catania, tramite una autonoma elaborazione dei dati posseduti,  hanno comunicato le variazioni intervenute nella consistenza del patrimonio immobiliare nel corso dell’esercizio 2012, variazioni che hanno interessato le categorie I – beni disponibili per la vendita e VI altri beni non disponibili o temporaneamente non disponibili).

Le rimanenti Ragionerie Territoriali dello Stato, a causa del mancato invio da parte dell’Agenzia del Demanio dei modd. 91, 92, 93, 16 (propedeutici alla compilazione del mod. 87), non hanno fornito alcuna comunicazione, precludendo l’aggiornamento della situazione patrimoniale relativa agli immobili situati nella altre Province della Regione.

Si precisa, infine, che in seguito al cessato avvalimento dell’Agenzia del Demanio, “alcuni funzionari della Ragioneria hanno ricevuto la delega per intervenire”.

Con la nota del 25 giugno 2013 sopra citata viene ulteriormente precisato che lo sfasamento temporale tra la registrazione contabile delle entrate e la corrispondente variazione patrimoniale risulta essenzialmente imputabile ai tempi di riscontro delle Ragionerie Territoriali dello Stato anche in considerazione del fatto che, tra queste, non tutte si sono adeguate al nuovo sistema di acquisizione degli atti.

La procedura prevista dalla legge prevede attualmente che la trasmissione dei dati avvenga mediante i modelli e il sistema generale di contabilizzazione del patrimonio gestiti dall’Agenzia del Demanio, unico sistema riconosciuto dalle Ragionerie Territoriali per ogni adempimento in materia.

Sul punto la rappresentante dell’amministrazione intervenuta in adunanza ha auspicato l’avvio di una nuova concertazione con l’Agenzia del Demanio che consenta agli uffici regionali di interloquire direttamente con le RTS.

Punto 3 lett. a), b), d), e).

L’ufficio regionale riferisce che le operazioni di vendita risultano già definite ed i decreti di approvazione dei contratti inviati alle competenti Ragionerie Territoriali e alla S.P.I. per la registrazione sul REF.

Si rileva, tuttavia, che le corrispondenti variazioni in diminuzione, non risultano dal conto del patrimonio

Nella successiva nota trasmessa dall’ufficio interpellato si precisa che la vendita di alloggi popolari ed alloggi per le forze dell’ordine non comporta l’annullamento della relativa scheda patrimoniale qualora non siano alienati tutti gli immobili costituenti il plesso immobiliare inventariato.

Viene inoltre rimarcato che il valore inventariale dei predetti beni può non coincidere con i prezzi di vendita, posto che questi ultimi sono fissati da specifiche disposizioni di legge in materia.

Punto 3, lettera c).
L’ufficio, nella prima nota trasmessa si limita a segnalare l’intervenuta cancellazione, a fronte di specifiche comunicazioni pervenute dalle RTS, dei beni di seguito indicati:

CT0327 cancellato giusta comunicazione 11/05/2012;

CT0387 cancellato giusta comunicazione 06/12/2011.

Non viene precisato tuttavia se il conto del patrimonio registri le corrispondenti variazioni in diminuzione.

Nessuna informazione viene fornita sulle variazioni patrimoniali degli immobili siti nelle Province di Trapani e Messina le cui schede TP0083 e ME00186 risultano ancora presenti nei registri di consistenza (modelli 23/A).

Con la successiva comunicazione del 25 giugno si conferma l’annullamento della scheda CT0327, specificando il prezzo di vendita di euro 20.244,36, lo scarico contabile di euro 17.404,60 e la plusvalenza di euro 2.839,26.

Si ribadisce, viceversa, la mancata trasmissione delle informazioni relative alle operazioni di scarico dei valori inventariali delle altre schede patrimoniali.

Punto 3, lettera f).

Si segnalano le cancellazioni dei beni di seguito elencati:

RG0115 cancellato giusta comunicazione 06/12/2007; 

RG0050 cancellato giusta comunicazione 06/12/2007; 

SR0077 cancellato giusta comunicazione 07/01/2008; 

PA0094 cancellato giusta comunicazione 15/01/2008; 

PA0282 cancellato giusta comunicazione 15/01/2008; 

PA0137 cancellato giusta comunicazione 15/01/2008; 

PA0281 cancellato giusta comunicazione 15/01/2008; 

PA0110 cancellato giusta comunicazione 15/01/2008; 

PA0355 cancellato giusta comunicazione 15/01/2008; 

PA0364 cancellato giusta comunicazione 09/09/2008; 

PA0275 cancellato giusta comunicazione 10/09/2008;

PA0289 cancellato giusta comunicazione 15/09/2008; 

PA0396 cancellato giusta comunicazione 15/09/2008; 

CL0137 cancellato giusta comunicazione 16/02/2009;

CT0023 cancellato giusta comunicazione 29/12/2009.

Si precisa che la cancellazione delle predette 19 schede ha comportato l’eliminazione dal conto del patrimonio di solo 15 immobili, dal momento che gli ulteriori 4 non sono mai stati assunti in consistenza.

Si deve rilevare, al riguardo, che nei conti del patrimonio dei precedenti esercizi non risultano variazioni riferite ai beni siti nelle province di Palermo, Siracusa e Caltanissetta in considerazione anche del mancato invio da parte delle competenti Ragionerie Territoriali dello Stato dei modd. 87.  

In ordine alle ulteriori informazioni richieste, l’ufficio riferisce che gli immobili espropriati nell’area di villa Tellaro sono stati inseriti nella categoria 23D8 e, trattandosi di beni di carattere storico-artistico, le Ragionerie Territoriali hanno comunicato solo l'attribuzione del numero di partita inventariale del registro del Demanio della Regione Siciliana.

Non sono fornite informazioni sui criteri di valutazione del valore dei predetti beni, limitandosi l’ufficio ad affermare che questi sono determinati “dall'appartenenza degli stessi al demanio storico-artistico per i vincoli posseduti ai sensi del Codice dei Beni Culturali.

Si riferisce ancora che i beni demaniali transitati dallo Stato alla Regione (piazza della Fonderia, Fondo Luparello ed il Magazzino S. Giovanni di Ustica) sono ancora in corso di iscrizione, attesa la loro significativa consistenza. 

Per gli immobili di cui al piano di interventi ex art.1 comma 2 della legge 433/91, siti nel comune di S. Giovanni La Punta, la Ragioneria Territoriale di Catania ha richiesto la documentazione integrativa concernente la scheda mod.199 correlata dal valore patrimoniale aggiornato, mentre le  procedure di registrazione delle variazioni patrimoniali in aumento della nuova parrocchia S. Anna di Enna sono ancora in corso e, a tale riguardo, è stata sollecitata la Ragioneria Territoriale di Enna. 

L’ufficio ha inoltre informato che le acquisizioni e le alienazioni avvenute nel corso del 2012 hanno riguardato aree provenienti dalle procedure di sdemanializzazione del demanio marittimo e idrico, precisando che i relativi atti di vendita non hanno avuto conseguenze sul conto del patrimonio, posto che la loro alienazione è intervenuta immediatamente dopo la procedura di sdemanializzazione.

Viene quindi evidenziato che i beni demaniali non contengono l’indicazione del valore e che l’acquirente viene individuato nel decreto di sdemanializzazione, acquisito il quale si procede alla vendita con refluenze in aumento sul capitolo in entrata 4541.

Si fornisce l’elenco delle alienazioni effettuate nel corso dell’esercizio 2012:

Sant'Agata di Militello vendita area per € 60.300,00 

Fondachelli Fantina vendita area per € 14.350,00 

Cefalù loc. marina vendita area per € 4.700,00 

Cefalù loc. marina vendita area per € 67.500,00 

Porto Empedocle vendita area per €45.260,00 

Acquedolci vendita area per€ 14.690,00

Si rileva al riguardo, manifestando perplessità sulla prassi seguita, che la mancata iscrizione dei beni sottratti al regime demaniale tra i beni patrimoniali con l’attribuzione del relativo valore di vendita, non consente al conto del patrimonio di registrare gli effetti patrimoniali dell’intervenuta alienazione.  

Sul punto la rappresentante della Regione intervenuta in adunanza evidenzia che tale procedura, adottata in passato, comporterebbe una ulteriore considerevole dilazione dei tempi di conclusione dell’operazione.

Quanto alla trasmissione della documentazione richiesta, si comunica che il registro dell’inventario generale dei beni immobili della Regione siciliana è tenuto dalle Ragionerie Territoriali unitamente ai registri di consistenza e che per la risoluzione delle problematiche connesse all’aggiornamento del medesimo inventario è stata interessata la Sicilia Patrimonio Immobiliare, la quale ha in corso l’aggiornamento del censimento REF al fine di consentire l’allineamento con i dati delle Ragionerie.

L’elenco delle acquisizioni e delle dismissioni dei beni immobili regionali avvenute nel corso del 2012, non è stato trasmesso, limitandosi l’ufficio a segnalare le  acquisizioni dei beni dell'ESPI e dell'EAS le cui procedure, avviate nel 2012, sono ancora in corso e non hanno pertanto determinato effetti sull’incremento del patrimonio.

Con la nota n. 6090 del 6 giugno 2013 sono state richieste alla Ragioneria Generale della Regione ulteriori informazioni in ordine alle seguenti problematiche emerse dall’esame del conto del patrimonio 2012.

Si è chiesto, in particolare di: 

1. motivare l’assenza dei modelli 87 e di ogni documentazione utile,  all’interno delle schede mod. A/SEC;

2. specificare se sia stato aggiornato l’inventario dei beni immobili dell’ex Azienda Foreste Demaniali, che risultano intestati all'Assessorato Risorse Agricole ed in ordine ai quali appare invariata la consistenza patrimoniale dall’esercizio 2009;

3. specificare la tipologia di aggiornamenti effettuati sui beni immobili categoria I – Beni disponibili per la vendita, facenti capo alla provincia di Trapani, per un importo pari a € 28.401,60, ai sensi della circolare n. 405/82 della Direzione generale Demanio;

4. motivare l’assenza di variazioni patrimoniali in diminuzione correlate alla vendita di beni immobili desunta dai movimenti avvenuti sui seguenti capitoli di entrata:

a. capitolo 4541 (vendita beni immobili) per un ammontare accertato e riscosso, nel 2012, pari a € 229.273,10. In  particolare risultano somme che fanno capo alla provincia di Agrigento per € 67.532,82, a quella di Messina per € 89.340,28, a quella di Palermo per € 72.200,00 e a quella di Enna per € 200,00;

b. capitolo 4543 (alienazione e riscatto di alloggi di tipo popolare) per un ammontare accertato e riscosso, nel 2012, di € 1.290.264,75;

c. capitolo 4545 (vendita alloggi destinati agli appartenenti alle forze dell'ordine) per un ammontare accertato e riscosso, nel 2012, di € 331.094,56.

5. chiarire a quali entrate corrispondono le variazioni in diminuzione nelle schede mod A/SEC riguardanti la provincia di Trapani per € 13.790,37, la provincia di Catania per € 20.244,36 e la provincia di Ragusa per € 148.257,39, specificando il capitolo e l’anno di riferimento dell’accertamento e della riscossione.

Con nota n. 36086 del 21 giugno 2013, acquisita agli atti della Sezione con prot. n. 6401 del 24 giugno 2013, la Ragioneria Generale della Regione ha dato riscontro alla predetta nota, rappresentando quanto segue.

Punto 1.

La Ragioneria rappresenta di aver inviato documentazione in proprio possesso relativa alla situazione del patrimonio immobiliare, e, precisamente, le comunicazioni delle Ragionerie Territoriali dello Stato di: 

Catania nota prot. n. 15115 del 09/04/2013;

Ragusa nota prot. n. 6831 del 02/05/2013; 

Trapani nota prot. n. 5469 dell’11/03/2013; 

Si ribadisce che per le altre province, non essendo pervenuta alcuna comunicazione, la situazione è rimasta invariata. 

Punto 2.

Si precisa che l’aggiornamento dell’inventario dei beni dell’ex Azienda Foreste Demaniali esula dalle competenze della Ragioneria, avendo la predetta azienda (ex L. 19/2008 e s.m.i.) autonomia gestionale - contabile e, pertanto, diretta conoscenza di tutte le variazioni che intervengono nella consistenza dei beni della stessa.

La rappresentate dell’amministrazione ha precisato in adunanza che i predetti beni fanno capo all’ex Azienda agli effetti gestionali, mentre risultano imputati all’Assesorato agli effetti inventariali.

Punto 3.

Si rappresenta che il medesimo aggiornamento è stato effettuato, per la diretta competenza, dalla Ragioneria Territoriale in questione ai sensi della circolare 405/82. e si fa osservare che, procedendosi alla vendita a valore di libero mercato, i valori inventariali di scarico della scheda non corrispondono con i valori delle singole partite in entrata.

Punto 4 lett. a)

Le vendite corrispondenti agli importi che fanno capo alle provincie di Agrigento, Messina, Palermo ed Enna per complessivi € 229.273,10 riguardano la cessione di beni la cui procedura di assunzione in consistenza non è stata completata ad eccezione della scheda ME0082 - Messina Acquedolci, che comprende i vari lotti del Vecchio Piano Regolatore proveniente dallo Stato.

Si evidenzia inoltre che l’importo di € 200,00 di Enna rappresenta un conguaglio in aumento sul valore già versato nell’anno precedente dal Comune di Gagliano Castelferrato per l’acquisto di una porzione del Borgo S. Margherita.

Punto 4 lett. b), e), c).

Si rappresenta che i decreti di approvazione dei contratti stipulati nell’anno di riferimento, sono stati trasmessi alle competenti Ragionerie Territoriali dello Stato per la registrazione delle variazioni patrimoniali in diminuzione, nonché alla SPI per il REF.

Si rappresenta, inoltre, che, nella generalità dei casi, le schede patrimoniali della Regione Siciliana (mod. 199 B.P.R.S.) non possono essere annullate dato il numero residuale degli alloggi non venduti e allibrati su ogni singola scheda.

Infine, il prezzo di vendita degli alloggi popolari e di quelli destinati agli appartenenti alle FF.OO. è determinato per legge (L.R. 26/03/1963 n. 26, L.R. 03/11/1994 n. 43, L.R. 16/04/2003 n. 4 e L.R. 06/02/2008 n. 1), per cui l’accertamento delle entrate non può trovare corrispondenza con il valore patrimoniale regionale degli immobili.

Punto 5.

Non risultano variazioni sul patrimonio disponibile per le province di Trapani e Ragusa, quindi, presumibilmente riconducibili agli alloggi popolari, mentre per la provìncia di Catania, la Ragioneria Territoriale ha comunicato con nota prot. n. 26110 dell’11/05/2012 l’annullamento della scheda n. 327/R - Paterno - Villaggio agricolo Sferro indicando il prezzo di vendita di € 20.244,36 lo scarico contabile di € 17.404,60 e la plusvalenza tra il valore inventariale e il valore di vandita pari a € 2.839,26 - Cap. 4541 - 2012.

Attività non finanziarie – Beni considerati immobili agli effetti inventariali. Oggetti d’arte   

Con riferimento ai “Beni considerati immobili agli effetti inventariali. Oggetti d’arte” è stata inoltrata alla Ragioneria Centrale del Dipartimento dei Beni Culturali e dell’identità siciliana, in data 22 maggio 2013, la nota  n. 5757, con la quale si è chiesto di riferire in ordine alla trasmissione da parte di tutti gli uffici interessati (gallerie, musei, biblioteche e soprintendenze) dei prospetti riepilogativi (mod. 88) dei movimenti verificatisi nell’ambito delle varie categorie di beni nel corso del 2012 a seguito di vendite, rinvenimenti o acquisti, con particolare riferimento ai tre uffici inadempienti per il 2011 (Museo d’arte moderna Palazzo Riso di Palermo, Museo di Mistretta e Soprintendenza di Messina).

Si  è chiesto, inoltre, di riferire in merito alle eventuali misure correttive adottate al fine di superare le gravi criticità, già rilevate in sede di verifica del conto generale del patrimonio dell’esercizio 2011, connesse allo sfasamento temporale tra l’aspetto finanziario relativo all’acquisto, rinvenimento o vendita di un bene e la correlata rilevazione della variazione nel conto del patrimonio.

Con la successiva nota n. 6057 del 5 giugno 2013 sono state richieste informazioni riguardanti l’esatta quantificazione degli uffici tenuti alla compilazione del mod. 88 nel 2012, oltre ad ulteriori specifici chiarimenti relativi all’esatta rappresentazione dei valori patrimoniali riportati nel rendiconto del medesimo esercizio 2012.

Con note n. 30826 del 29 maggio 2013 e n. 34386 del 13 giugno 2013 la Ragioneria centrale per l’Assessorato regionale dei Beni Culturali e dell’Identità siciliana ha dato riscontro alle richieste.

Si comunica, in primo luogo, che degli uffici inadempienti nel 2011, solo il Museo d’arte moderna Palazzo Riso di Palermo ha provveduto ad inviare il modello 88 per le variazioni inventariali relative all'esercizio finanziario del medesimo anno.

Viene inoltre precisato che il Museo di Mistretta non risulta più classificato come Servizio, bensì come Unità Operativa del Museo Accascina di Messina, che dovrà, pertanto, provvedere alla trasmissione del modello 88 la quale, tuttavia, non risulta ancora effettuata.

Si riferisce quindi che, nel 2012, per effetto del nuovo assetto organizzativo del Dipartimento  per i Beni Culturali, gli uffici tenuti alla compilazione del mod. 88 sono passati da trentotto a quarantotto, dei quali,  quarantacinque hanno regolarmente trasmesso il  prospetto richiesto, mentre due, nonostante ripetuti solleciti, sono risultati inadempienti (il Museo di Mistretta, e il Museo Regionale Maria Accascina di Messina).

Il mod. 88 della Sovrintendeza di Messina, erroneamente trasmesso al Dipartimento Beni Culturali anziché alla Ragioneria, non risulta essere stato acquisito in tempi utili per la registrazione patrimoniale

E’ stato ribadito, infine, che lo sfasamento temporale tra l’aspetto finanziario e patrimoniale nella registrazione contabile dei beni è imputabile alle c.d. “sopravvenienze”, riconducibili, quasi interamente, a beni giacenti nei vari depositi appartenenti al Dipartimento, provenienti da scavi effettuati negli anni passati che, annualmente, vengono catalogati, valutati da esperti e aggiunti al patrimonio inventariale.

Pertanto permangono le criticità riscontrate in sede di verifica del conto del patrimonio del precedente esercizio finanziario, nonostante il proposito della Ragioneria interpellata di fornire agli uffici interessati, privi di specifiche figure professionali, l’assistenza necessaria per il corretto inserimento dei beni rinvenuti al fine di regolarizzare l’attività inventariale.

Attività non finanziarie – Beni mobili    

Nell’esercizio 2012 gli uffici regionali, in applicazione dell’art. 17 del D.P.R. 4 settembre 2002, n. 254, erano tenuti a provvedere al rinnovo dell’inventario dei beni mobili di proprietà della Regione secondo le istruzioni impartite con la Circolare n. 15 del 7 Agosto 2012 emanata dalla Ragioneria Generale della Regione.

Ai fini della verifica del conto generale del patrimonio, anche in considerazione degli effetti prodotti dalle operazione connesse alla redazione del nuovo inventario, con nota n. 5750 del 22 maggio 2013, trasmessa alla Ragioneria Generale, sono stati richiesti i seguenti chiarimenti.

Si è chiesto, in primo luogo, di comunicare il numero dei consegnatari che non utilizzano la procedura informatica GECORS per le registrazioni contabili relative ai beni mobili, specificando l’eventuale incidenza delle mancate registrazioni sulla corretta rappresentazione della consistenza totale dei beni mobili appartenenti alla Regione.

Si è chiesto, inoltre, di fornire una relazione in ordine alla redazione del nuovo inventario (mod.94 C.G.), e di compilare e trasmettere appositi prospetti riassuntivi delle variazioni intervenute per effetto delle operazioni eseguite.

Con nota n. 6254 del 17 giugno 2013 la Ragioneria Generale ha riferito che la procedura informatica “GECORS” non è ancora utilizzata dalla totalità dei consegnatari.

I consegnatari inadempienti risultano essere 23, di cui 8 consegnatari di uffici non regionali che non hanno le attrezzature per accedere al Sistema, 3 uffici del Genio Civile (Catania, Ragusa e Siracusa), 2 Ispettorati Ripartimentali delle Foreste (Palermo e Enna), oltre all'Ente Parco dell’Etna, la Segreteria Generale (che tuttavia sta provvedendo al trasferimento dei dati nel sistema) e 8 piccoli uffici periferici (2 Ripartizioni Faunistico Venatorie e 6 Condotte Agrarie).

Viene quindi riferito che i dati contabili di queste strutture  non dovrebbe avere un’incidenza superiore al 2-3% sul totale delle consistenze finali dei beni.

La Stessa Ragioneria, confermando che le operazioni di rinnovo inventariale si sono svolte nel rispetto delle direttive e delle Circolari a tal fine diramate, ha trasmesso i prospetti riepilogativi richiesti.

Con la successiva nota n. 6133 dell’11 giugno 2013, a seguito dell’esame della documentazione tramessa a corredo del rendiconto 2012, sono stati richiesti al medesimo ufficio regionale  chiarimenti in merito a talune anomalie contabili rilevate nella compilazione dei modelli 98 CG da parte dei consegnatari.

E’ stato riscontrato infatti che molti dei suddetti modelli riportano una consistenza finale, in termini di unità di beni, maggiore di quella che dovrebbe scaturire dalla somma algebrica dei valori relativi alla consistenza iniziale, agli aumenti e alle diminuzioni, in quanto il numero dei beni in diminuzione risulta costantemente maggiore dell’entità della consistenza iniziale.

Si è richiesto, quindi, di verificare la correttezza dei dati in considerazione delle possibili refluenze sulle consistenze finali delle attività non finanziarie.

Anche dall’esame delle schede riepilogative delle variazioni inventariali, trasmesse con la nota del 17 giugno 2013, sono emerse, del resto, anomalie che inducono a ritenere non del tutto corrette le registrazione contabili delle operazioni di rinnovo dell’inventario.

La scheda relativa alla categoria I (beni mobili costituenti la dotazione degli uffici), a fronte di una consistenza iniziale pari a € 30.041.303,73, registra diminuzioni per aggiornamento valori per € 5.770.120,41 che, in considerazione delle quote di ammortamento annuale dei beni compresi nella categoria (che comunque non sono state indicate), sembrerebbe eccessiva, attestandosi a quasi il 20% del totale.

Tra i beni mancanti, indicati nel contenuto numero di 97 e per l’altrettanto contenuto valore di € 7.829,77, è riportato anche un non meglio precisato aumento di valore di €19.671,00.

Allo stesso modo tra i beni trasferiti nel registro dei beni durevoli, risultano 70 beni in aumento per il valore di  € 37.380,38.

La scheda relativa alla categoria II (Libri e pubblicazioni) riporta il valore in aumento per acquisti pari a € 605,00 ma una quantità in aumento pari a zero. 

La scheda relativa alla categoria III (Materiale scientifico) registra nella voce “beni acquisiti” sia aumenti (n. 544 per € 2.065.676,30) che diminuzioni (n. 29 per € 1.289.927,65 ) senza che sia fornita una giustificazione dell’operazione effettuata.

Le schede riepilogative  relative alle categorie dalla IV alla VII non sono state trasmesse.

Con nota n. 36766 del 26 giugno 2013 la Ragioneria generale della Regione, a parziale rettifica dei dati precedentemente comunicati, ha ritrasmesso le schede riepilogative delle operazioni di rinnovo inventariale relative alle categorie I e II, precisando che le modifiche effettuate non comportano nessuna modifica delle consistenze dei beni mobili riportate nel conto del patrimonio.

Il rappresentante dell’amministrazione intervenuto in adunanza ha inoltre precisato che il dato relativo all’aggiornamento dei valori della categoria I per ammortamento comprende probabilmente anche le diminuzioni operate su beni rinvenuti di cui è stato necessario aggiornare il valore in relazione all’anno di acquisto.

Passività finanziarie a medio e lungo termine – Residui passivi eliminati dal bilancio perché perenti agli effetti amministrativi
Si è rilevata la discordanza tra le risultanze contabili del conto del patrimonio riferite ai residui passivi di parte capitale eliminati dal bilancio perché perenti (€ 655.146.682,89) e il totale delle perenzioni, sempre di parte capitale, riportate  dal conto del bilancio (€ 655.131.632,12).

La differenza, pari a € 15.050,77, secondo quanto riportato nella scheda A/SEC intestata all’Assessorato dei Beni Culturali e dell’Identità Siciliana, è riconducibile a “somme erroneamente eliminate con il monitoraggio 2011- errore procedura sistema”.

Non risultano chiari i criteri utilizzati per le rettifiche contabili effettuate anche ai fini di eventuali riflessi sul conto del bilancio.

Con nota n. 309525 del 26 giugno 2012 L’Assessorato dei beni Culturali ha precisato che la discordanza rilevata è dovuta ad un disguido nella procedura di monitoraggio che per errore ha revocato l’importo perente di euro 15.050,77 a valere sull’impegno n. 33/2005 cap. 776406.

Successivamente la suddetta revoca è stata annullata, comportando un aumento nella consistenza iniziale delle prestazioni in vita nell’esercizio 2012 del titolo II dell’Assessorato dei beni culturali.

Alla luce dei chiarimenti forniti si ritiene superata la criticità rilevata.

La Sezione, prendendo atto delle precisazioni e dei chiarimenti forniti dall’amministrazione ritiene di dover confermare le criticità rilevate per le seguenti poste:

· attività finanziarie a medio e lungo termine per la quali è stata riscontrata l’erronea registrazione nel conto del patrimonio dell’effettivo valore di partecipazioni azionarie della Regione e di fondi di dotazione degli altri organismi partecipati, con la conseguente inesatta rappresentazione della relativa consistenza patrimoniale. 

· attività non finanziarie (beni immobili, oggetti d’arte e beni mobili) per le quali è stato riscontrato, in particolare, il mancato aggiornamento dei valori inventariali dei beni della Regione a seguito delle variazioni intervenute nel corso dell’esercizio che ha determinato una rappresentazione inattendibile della consistenza finale del patrimonio regionale.
ALLEGATI
Allegato 1

Deliberazione n. 9/2004

REPUBBLICA ITALIANA

La Corte dei conti

Sezione di controllo per la Regione siciliana

nella Camera di consiglio del 19 maggio 2004

* * * * *

Vista la  deliberazione di  questa Sezione  n. 14/2003  con la quale  è stato approvato il programma di controllo  successivo sulla gestione del bilancio e  del patrimonio della Regione siciliana da svolgere nell'anno 2004, nell'ambito del quale è stata inserita al punto 6 una specifica indagine in materia di verifica del rendiconto generale della Regione siciliana per l'esercizio finanziario 2003;

Considerato che in quella sede è stato precisato che detta verifica “sarà attuata mediante l’applicazione, in via sperimentale, di tecniche di controllo finanziario a campione analoghe a quelle utilizzate dalla Corte dei conti dell’UE. Tali verifiche saranno mirate ad accertare l’affidabilità ed attendibilità del consuntivo  2003, comprensivo del conto del bilancio e di quello del patrimonio, nonché la conformità a legge e la regolarità delle procedure contabili sottostanti”; 

Vista la nota del Magistrato istruttore n. 7-P del 14 maggio 2004 con la quale è stato depositato un apposito documento relativo alle “Procedure di campionamento ai fini della verifica del rendiconto generale della Regione siciliana”;

vista l'ordinanza n. 12/2004/A.S.C. in data 14 maggio 2004 con la quale la Sezione del controllo è stata convocata  in Camera di consiglio per il giorno 19 maggio 2004 per la discussione dei criteri e delle metodologie di campionamento per la verifica del rendiconto generale della Regione siciliana; 

vista la nota  del Presidente di questa Sezione n.  377 del 14 maggio 2OO4 con la quale è stata disposta l’audizione, nel corso dell’anzidetta Camera di consiglio, del Dirigente generale del Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro;

visto l'art. 3,  commi 4 e  6, della legge  14 gennaio 1994, n. 20 e successive modificazioni;    

visto  l'art.  2  del  decreto  legislativo  6 maggio 1948,  n.  655,  nel testo  sostituito  dal decreto legislativo 18 giugno 1999, n. 200;

uditi, all'odierna Camera di consiglio, il relatore, Consigliere dott. Maurizio  Graffeo, nonché, su delega in atti del Dirigente Generale, la dott.ssa Gloria Giglio ed il dott. Giuseppe Nobile, dirigenti, rispettivamente dell’Area coordinamento, organizzazione e controllo e del Servizio statistica del Dipartimento regionale del bilancio e tesoro, i quali, per l’Amministrazione regionale, hanno espressamente dichiarato di condividere i criteri e le metodologie esposti nell’apposito documento “Procedure di campionamento ai fini della verifica del rendiconto generale della Regione siciliana”

D E L I B E R A

di approvare l'unito documento “Procedure di campionamento ai fini della verifica del rendiconto generale della Regione siciliana”

                                        


D I S P O N E

che, a cura dell'Ufficio III della Sezione, si provveda ad attuare le procedure ivi previste, nel corso delle quali, fermo restando un numero minimo di 30 unità da selezionare, si dovrà tenere conto di un livello massimo del rischio di controllo accettabile (AR) pari al 5 % e  di una soglia di rilevanza fissata all’uno per cento

O R D I N A

che, a cura del Servizio di supporto della Sezione, copia della presente deliberazione  sia comunicata al Presidente dell'Assemblea  regionale siciliana, al  Presidente della Regione  siciliana, all'Assessore  regionale per il bilancio e  le finanze, nonché al Dipartimento regionale del bilancio e del tesoro

         L'ESTENSORE                   



                      IL PRESIDENTE 

      (dott. M. Graffeo)           




          (dott. G. Petrocelli)

Depositata il 10 giugno 2004

CORTE DEI CONTI

___________________

Sezione di controllo per la Regione Siciliana

PROCEDURE DI CAMPIONAMENTO 

A FINI DELLA VERIFICA 

DEL RENDICONTO GENERALE DELLA REGIONE SICILIANA

1. LA METODOLOGIA

In campo contabile le verifiche a campione consistono in procedure miranti ad applicare un determinato riscontro solamente ad una parte delle operazioni che costituiscono una voce del consuntivo (ad esempio, impegni assunti su un determinato capitolo) con l’intento, sulla base dei soli controlli effettuati su tali operazioni, di formulare un giudizio circa la regolarità dell’intera classe di valori. 

In altri termini, attraverso tale metodologia si potranno verificare esclusivamente alcuni elementi  (unità) tratti da un insieme di operazioni (popolazione) per poter inferire, secondo un metodo statisticamente valido, le caratteristiche di attendibilità e regolarità dell’insieme di operazioni nel suo complesso.

Il metodo che la Sezione di controllo seguirà per la verifica del rendiconto generale della Regione siciliana è basato sull’analisi dei rischi e, in particolare, risulta condizionato dal rischio di controllo. Con tale termine (AR - Audit Risk) si definisce il rischio che il revisore esprima un giudizio non corretto nel caso in cui il consuntivo presenti irregolarità od errori rilevanti. Il rischio di controllo è influenzato da tre fattori:

· Il Rischio Intrinseco (IR - Inherent-Risk) è la suscettibilità di un saldo contabile, o di una classe di operazioni, di contenere  irregolarità o errori rilevanti, e ciò indipendentemente dalla presenza o meno di adeguati controlli interni relativi a tali conti o classi di operazioni; 

· Il Rischio di Controllo Interno (CR - Control Risk) è  il rischio che una irregolarità o un errore, che potrebbero verificarsi in un conto o in una classe di operazioni e che potrebbero essere significativi, non siano prevenuti o comunque tempestivamente individuati e corretti dal sistema di controllo interno all’organismo controllato;

· Il Rischio di Non Individuazione (DR - Detect Risk) è il rischio che una qualsiasi irregolarità o errore rilevante, non corretto dai controlli interni all’Amministrazione, non venga individuato dal revisore.

Il Rischio Intrinseco (IR) e il Rischio di Controllo Interno (CR) si producono nell’ambito dell’organismo controllato. Il Rischio di Non Individuazione (DR) dipende, invece, dal revisore ed è connesso alla natura ed alla portata delle procedure di verifica che s’intendono applicare.

E’ attraverso il controllo di questi fattori determinanti del rischio di controllo (AR) che il revisore può cercare di raggiungere un livello di questo accettabilmente basso.

Detti elementi di rischio possono essere correlati tra loro in base al seguente modello matematico: 

AR = IR x CR x DR

ovverosia



DR = AR/ (IR x CR)

Si utilizza questa seconda formula in quanto, al contrario della prima, i fattori da calcolare sono in possesso e possono essere determinati da chi effettua i controlli.

Infatti la procedura prevede:

1. la valutazione preliminare del rischio intrinseco (IR). Il revisore deve valutare il rischio intrinseco riferito al consuntivo nel suo insieme e con riferimento a ciascun conto e classe di operazioni significativi 
. Tale valutazione, nella metodologia adottata, viene standardizzata, consentendo al revisore di qualificare il relativo rischio come BASSO, MEDIO e ALTO ed attribuendo a tali categorie il valore convenzionale, espresso in termini percentuali, rispettivamente pari al 45 % (0,45), al 65 % (0,65) ed all’1 % (1,00). 
2. la valutazione preliminare del rischio di controllo interno (CR) è finalizzata ad individuare la capacità del sistema di controllo interno dell’Amministrazione di prevenire o individuare e correggere efficacemente gli errori più significativi. Il revisore deve valutare in via preliminare il rischio di controllo interno che grava su ciascun conto e classe di operazioni significativi. Anche detta valutazione viene standardizzata, di modo che il revisore potrà qualificare il relativo rischio come BASSO, MEDIO e ALTO ed attribuire a tali categorie il valore convenzionale, espresso in termini percentuali, rispettivamente pari al 17 % (0,17), al 28 % (0,28) ed all’1 % (1,00). 
3. la determinazione del livello massimo di rischio di controllo accettabile (AR) da parte del revisore. 
4. sulla base di tali valutazioni si è elaborata l’allegata tabella A nella quale, determinati i valori di rischio intrinseco, di controllo interno e di controllo accettabile, si perviene a quantificare in termini percentuali il rischio di non individuazione (DR). Tale valore consente di determinare il conseguenziale Livello di Affidabilità (LA), cioè il grado di fiducia (espresso in termini percentuali) richiesto dalla verifica. Esso, infatti, è il complemento a 100 del Rischio di Non Individuazione (DR): in altri termini LA = 100 – DR.

5. per pervenire alla effettiva determinazione del campione si è elaborata l’allegata tabella B nella quale, ferme restando le valutazioni derivanti dalla precedente tabella A relative al rischio intrinseco, a quello di controllo interno ed al grado di fiducia richiesto, si introduce il concetto di  Soglia di Rilevanza o di Significatività (SR). Questa consiste nel livello massimo tollerabile di inesattezza, deciso dal revisore in termini percentuali, che consente di non ritenere rilevanti ai fini del controllo (cioè significativi) eventuali errori o irregolarità del consuntivo. A parità di altri elementi, più la soglia è elevata, più diminuisce la dimensione del campione da esaminare. 

Le esperienze in materia ritengono adeguata una SR collocata tra lo 0,5 ed il     2 %.

6. determinato il valore percentuale della Soglia di Rilevanza lo si potrà applicare all’intera popolazione (SRP - Soglia di Rilevanza applicata alla Popolazione) mediante la seguente formula: POP x SR % ;

7. a questo punto la metodologia prevede l’individuazione dell’Intervallo di Selezione del Campione (ASI - Average Sampling Interval), cioè l’ampiezza dell’intervallo da considerare nell’estrarre ciascun atto del campione dalla Popolazione. In caso di campionamento   monetario 
, infatti, poiché la base di selezione è costituita da una popolazione composta da valori monetari, il parametro ASI costituisce anche il c.d. Valore-intervallo che consente di individuare quella parte della popolazione che dovrà essere verificata al 100% in quanto comprende elementi di valori monetari significativi. Il valore dell’ASI si determina con la formula SRP/RF, dove quest’ultimo termine (Reliability-Factor) indica il coefficiente di aggiustamento, basato sulla legge di Poisson, associato al Livello di Affidabilità, utilizzato per trasformare la Soglia di Rilevanza o di Significatività in un Intervallo di selezione del campione (cfr. tabella A).

8. la procedura si conclude con l’individuazione della Dimensione del campione (DIM), cioè del numero di atti da sottoporre a controllo, che viene  determinata con la seguente formula: POP/ASI. 

2. LE PROCEDURE DI VERIFICA A CAMPIONE
Per le procedure di verifica a campione occorre distinguere le seguenti quattro fasi operative:

1. pianificazione del campione, attraverso la quale viene determinata la dimensione del campione stesso. Tenuto conto che tale scelta è di estrema rilevanza in quanto attraverso la stessa si dovranno acquisire sufficiente elementi probatori per avvalorare la valutazione finale, la Sezione di controllo ha fornito le seguenti specifiche indicazioni:

a.  livello massimo di rischio di controllo accettabile (AR) pari al 5 %;

b. soglia di rilevanza pari all’uno per cento 

c. numero minimo di unità da selezionare - 30.                 

Spetta invece al magistrato responsabile dell’indagine la valutazione del rischio intrinseco e di controllo interno in relazione ai concreti conti o classi di operazioni da controllare, in modo da fornire opportune direttive in merito al revisore chiamato ad eseguire l’indagine;

2. selezione del campione, mediante fissazione delle regole per la scelta delle unità che compongono il campione. Tale operazione sarà effettuata selezionando integralmente tutte le unità il cui importo è maggiore o uguale all’intervallo di selezione (ASI) ed utilizzando apposite tavole di numeri casuali per la scelta di tutte le altre;

3. esecuzione dei controlli sulle unità campionate. Saranno effettuati a cura di un apposito nucleo di funzionari dell’Ufficio III sotto la supervisione del magistrato responsabile;

4. valutazione dei risultati di tali verifiche al fine di proiettare i relativi risultati sull’intera popolazione. Sarà oggetto di specifica relazione conclusiva circa l’esito delle verifiche effettuate sul rendiconto, relazione che sarà sottoposta all’esame collegiale per essere approvata dalla Sezione.

  TABELLA  A

	Valutazione  rischio intrinseco
	Valutazione rischio controllo interno
	Rischio Intrinseco
	Rischio di controllo interno
	Rischio di controllo accettabile
	Rischio % di non individuazione= AR/(IR*CR)
	Grado % di fiducia richiesto
	Reliability-Factor

	
	
	IR
	CR
	AR
	DR
	LA
	RF

	Basso
	B
	0,45
	0,17
	0,05
	65%
	50% *
	0,69

	Basso
	M
	0,45
	0,28
	0,05
	40%
	60%
	0,92

	Basso
	A
	0,45
	1,00
	0,05
	11%
	89%
	2,21

	Medio
	B
	0,65
	0,17
	0,05
	45%
	55%
	0,80

	Medio
	M
	0,65
	0,28
	0,05
	27%
	73%
	1,31

	Medio
	A
	0,65
	1,00
	0,05
	8%
	92%
	2,53

	Alto
	B
	1,00
	0,17
	0,05
	29%
	71%
	1,20

	Alto
	M
	1,00
	0,28
	0,05
	18%
	82%
	1,71

	Alto
	A
	1,00
	1,00
	0,05
	5%
	95%
	3,00

	
	
	
	
	
	
	
	

	* E' sconsigliata l'applicazione di un grado di fiducia inferiore al 50%
	
	


TABELLA B

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Valutazione Rischio Intrinseco IR
	Valutazione Rischio Controllo interno          CR
	Grado % di fiducia richiesto LA
	Soglia di Rilevanza o di Significatività                                                                            SR
	

	
	
	
	0,5
	0,75
	1,00
	1,25
	1,50
	1,75
	2,00
	

	
	B
	50
	138
	92
	69
	55
	46
	39
	35
	

	BASSO
	M
	60
	184
	123
	92
	74
	61
	53
	46
	

	
	A
	89
	442
	295
	221
	177
	147
	126
	111
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	B
	55
	160
	107
	80
	64
	53
	46
	40
	

	MEDIO
	M
	73
	262
	175
	131
	105
	87
	75
	66
	

	
	A
	92
	506
	337
	253
	202
	169
	145
	127
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	B
	70
	240
	160
	120
	96
	80
	69
	60
	

	ALTO
	M
	82
	342
	228
	171
	137
	114
	98
	86
	

	
	A
	95
	600
	400
	300
	240
	200
	171
	150
	

	
	
	
	Base di calcolo della dimensione del campione
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	N.B.
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	1 -
	Questa tabella consente di stabilire la dimensione del campione (minimo 30 unità) da utilizzare se la popolazione oggetto di un campionamento corrisponde alla totalità del campo di audit.

	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2 -
	La tabella è stabilita sulla base dell'ipotesi che i campioni vengano presi a caso. Quando un metodo di campionamento non aleatorio (cioè fondato sul giudizio dell'auditore) viene utilizzato, la dimensione dovrebbe essere aumentata del 20% per compensare la crescita del rischio di campionamento (cioè il rischio che il campionamento non sia rappresentativo della popolazione).

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3 -
	Questa tabella deve essere utilizzata solo a titolo indicativo. Solo il controllore può stabilire se il campione è abbastanza grande per portare informazioni probanti sufficienti nel contesto dell'audit relativo.

	
	

	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	












                         





Allegato 2
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Medio Medio % % v. Tab. A % N° Importo N° Importo N° Importo N° Atti

0,65 0,28 0,05 27 73 1,31 1 27.904 8.247.237.835 279 82.472.378 213 62.956.014 131
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Soglia di Rilevanza applicata 

a POP    = POPxSR%

Intervallo di Selezione del 
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= SRP/RF

CAMPIONAMENTO ACCERTAMENTI 


Allegato 3



	Amm.ne
	Rubrica
	Capitolo
	Articolo
	Nro Accert.
	Atto Tipo
	Atto Numero
	Atto Data
	Accertamento Aggiornato
	Riscosso
	Versato
	Posizione

	10
	5
	4986
	0
	74
	DD
	189
	17-apr-13
	13.679.794,68
	0,00
	0,00
	48

	4
	3
	1205
	7
	26525
	AL
	99999
	30-apr-12
	36.847,18
	36.847,18
	36.847,18
	1127

	12
	2
	1991
	0
	109
	UF
	99999
	04-lug-12
	30.247,02
	30.247,02
	30.247,02
	1227

	6
	3
	1784
	0
	572
	  
	99999
	09-gen-13
	21.049,99
	21.049,99
	21.049,99
	1424

	12
	2
	2871
	2
	702
	UF
	99999
	18-gen-13
	17.008,62
	17.008,62
	17.008,62
	1563

	4
	3
	2309
	0
	31704
	AL
	99999
	31-ott-12
	13.577,53
	13.577,53
	13.577,53
	1731

	7
	2
	3402
	1
	150
	UF
	99999
	25-ott-12
	7.858,87
	7.858,87
	7.858,87
	2207

	12
	3
	1990
	0
	284
	UF
	99999
	19-set-12
	7.696,23
	7.696,23
	7.696,23
	2229

	3
	2
	1901
	0
	15401
	AC
	99999
	03-ott-12
	5.982,10
	5.982,10
	5.982,10
	2463

	4
	3
	3312
	11
	43464
	AL
	99999
	31-dic-12
	5.768,31
	5.768,31
	5.768,31
	2489

	4
	3
	3799
	0
	43592
	NT
	6249
	07-mag-13
	2.250,00
	2.250,00
	2.250,00
	3398

	3
	2
	1901
	0
	3781
	AC
	99999
	30-mar-12
	2.065,00
	2.065,00
	2.065,00
	3491

	4
	3
	2303
	0
	26112
	AL
	99999
	31-mar-12
	1.754,40
	1.754,40
	1.754,40
	3644

	3
	2
	1901
	0
	13625
	AC
	99999
	07-set-12
	1.576,00
	1.576,00
	1.576,00
	3769

	4
	3
	2009
	0
	25450
	AL
	99999
	28-feb-12
	1.321,89
	1.321,89
	1.321,89
	3980

	12
	2
	2871
	3
	966
	UF
	99999
	05-mar-13
	1.213,24
	1.213,24
	1.213,24
	4084

	4
	3
	2302
	0
	29117
	AL
	99999
	31-lug-12
	1.201,42
	1.201,42
	1.201,42
	4096

	4
	3
	1228
	0
	25341
	AL
	99999
	28-feb-12
	997,74
	997,74
	997,74
	4352

	4
	3
	2302
	0
	28301
	AL
	99999
	30-giu-12
	809,52
	809,52
	809,52
	4586

	4
	3
	1219
	0
	31461
	AL
	99999
	31-ott-12
	570,60
	570,60
	570,60
	5010

	6
	3
	1784
	0
	776
	  
	99999
	08-mar-13
	535,36
	535,36
	535,36
	5083

	4
	3
	1419
	1
	32453
	AL
	99999
	30-nov-12
	500,79
	500,79
	500,79
	5185

	3
	2
	1901
	0
	7069
	AC
	99999
	10-mag-12
	401,00
	401,00
	401,00
	5422

	3
	2
	1901
	0
	3644
	AC
	99999
	15-mar-12
	362,00
	362,00
	362,00
	5527

	3
	2
	1902
	0
	6407
	AC
	99999
	04-mag-12
	300,00
	300,00
	300,00
	5761

	3
	2
	1901
	0
	39160
	AC
	99999
	20-dic-12
	254,00
	254,00
	254,00
	5979

	3
	2
	1902
	0
	10376
	AC
	99999
	25-giu-12
	250,00
	250,00
	250,00
	5991

	4
	3
	1218
	2
	25327
	AL
	99999
	28-feb-12
	248,00
	248,00
	248,00
	6017

	12
	2
	1763
	0
	6649
	AC
	99999
	04-mag-12
	200,00
	200,00
	200,00
	6283

	11
	2
	1752
	0
	171
	UF
	99999
	08-gen-13
	200,00
	200,00
	200,00
	6311

	4
	2
	4543
	0
	24030
	AC
	99999
	17-dic-12
	177,11
	177,11
	177,11
	6547

	12
	4
	1777
	0
	161
	UF
	99999
	17-set-12
	172,20
	172,20
	172,20
	6605

	5
	3
	4342
	0
	15650
	AC
	99999
	23-ott-12
	160,00
	160,00
	160,00
	6723

	5
	3
	4342
	0
	15383
	AC
	99999
	01-ott-12
	158,00
	158,00
	158,00
	6741

	5
	3
	4342
	0
	6178
	AC
	99999
	04-mag-12
	128,00
	128,00
	128,00
	7063

	4
	3
	2308
	0
	26824
	AL
	99999
	30-apr-12
	125,33
	125,33
	125,33
	7090

	4
	2
	2370
	0
	42636
	NT
	21339
	11-apr-13
	121,50
	121,50
	121,50
	7148

	12
	2
	1763
	0
	16820
	AC
	99999
	24-ott-12
	100,42
	100,42
	100,42
	7465

	3
	2
	1902
	0
	13031
	AC
	99999
	08-ago-12
	70,00
	70,00
	70,00
	8465

	4
	3
	1242
	4
	41389
	AL
	99999
	31-dic-12
	65,80
	65,80
	65,80
	8613

	12
	2
	1763
	0
	20437
	AC
	99999
	30-nov-12
	51,00
	51,00
	51,00
	8914

	4
	3
	2307
	0
	43312
	AL
	99999
	31-dic-12
	41,49
	41,49
	41,49
	9431

	3
	2
	1902
	0
	510
	AC
	99999
	26-gen-12
	30,00
	30,00
	30,00
	9818

	3
	2
	1902
	0
	377
	AC
	99999
	26-gen-12
	30,00
	30,00
	30,00
	9878

	3
	2
	1902
	0
	4154
	AC
	99999
	05-apr-12
	30,00
	30,00
	30,00
	10308

	3
	2
	1902
	0
	3831
	AC
	99999
	05-apr-12
	30,00
	30,00
	30,00
	10357

	3
	2
	1902
	0
	3072
	AC
	99999
	20-feb-12
	30,00
	30,00
	30,00
	10400

	3
	2
	1902
	0
	4879
	AC
	99999
	05-apr-12
	30,00
	30,00
	30,00
	11044

	3
	2
	1902
	0
	7782
	AC
	99999
	31-mag-12
	30,00
	30,00
	30,00
	11505

	3
	2
	1902
	0
	14016
	AC
	99999
	28-set-12
	30,00
	30,00
	30,00
	12666

	3
	2
	1902
	0
	15309
	AC
	99999
	28-set-12
	30,00
	30,00
	30,00
	13220

	3
	2
	1902
	0
	20237
	AC
	99999
	30-nov-12
	30,00
	30,00
	30,00
	13538

	3
	2
	1902
	0
	19587
	AC
	99999
	30-nov-12
	30,00
	30,00
	30,00
	13775

	3
	2
	1902
	0
	23267
	AC
	99999
	17-dic-12
	30,00
	30,00
	30,00
	13924

	3
	2
	1902
	0
	23638
	AC
	99999
	17-dic-12
	30,00
	30,00
	30,00
	14047

	3
	2
	1902
	0
	40791
	AC
	99999
	28-dic-12
	30,00
	30,00
	30,00
	14301

	3
	2
	1902
	0
	6252
	AC
	99999
	04-mag-12
	25,00
	25,00
	25,00
	14753

	3
	2
	1902
	0
	6330
	AC
	99999
	04-mag-12
	25,00
	25,00
	25,00
	14943

	3
	2
	1902
	0
	7719
	AC
	99999
	31-mag-12
	25,00
	25,00
	25,00
	15970

	3
	2
	1902
	0
	3912
	AC
	99999
	05-apr-12
	25,00
	25,00
	25,00
	16769

	3
	2
	1902
	0
	809
	AC
	99999
	26-gen-12
	25,00
	25,00
	25,00
	17129

	3
	2
	1902
	0
	11906
	AC
	99999
	08-ago-12
	25,00
	25,00
	25,00
	17827

	3
	2
	1902
	0
	13604
	AC
	99999
	05-set-12
	25,00
	25,00
	25,00
	18073

	3
	2
	1902
	0
	10764
	AC
	99999
	25-giu-12
	25,00
	25,00
	25,00
	18206

	3
	2
	1902
	0
	10968
	AC
	99999
	27-giu-12
	25,00
	25,00
	25,00
	18261

	3
	2
	1902
	0
	9890
	AC
	99999
	25-giu-12
	25,00
	25,00
	25,00
	18512

	3
	2
	1902
	0
	10147
	AC
	99999
	25-giu-12
	25,00
	25,00
	25,00
	18603

	3
	2
	1902
	0
	10066
	AC
	99999
	25-giu-12
	25,00
	25,00
	25,00
	18636

	3
	2
	1902
	0
	10507
	AC
	99999
	25-giu-12
	25,00
	25,00
	25,00
	18698

	3
	2
	1902
	0
	24192
	AC
	99999
	17-dic-12
	25,00
	25,00
	25,00
	19188

	3
	2
	1902
	0
	23760
	AC
	99999
	17-dic-12
	25,00
	25,00
	25,00
	19344

	3
	2
	1902
	0
	17338
	AC
	99999
	24-ott-12
	25,00
	25,00
	25,00
	19758

	3
	2
	1902
	0
	14857
	AC
	99999
	28-set-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20082

	3
	2
	1902
	0
	14830
	AC
	99999
	28-set-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20106

	3
	2
	1902
	0
	15050
	AC
	99999
	28-set-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20287

	3
	2
	1902
	0
	15057
	AC
	99999
	28-set-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20288

	3
	2
	1902
	0
	16609
	AC
	99999
	24-ott-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20315

	3
	2
	1902
	0
	16493
	AC
	99999
	24-ott-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20323

	3
	2
	1902
	0
	40433
	AC
	99999
	28-dic-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20861

	3
	2
	1902
	0
	40388
	AC
	99999
	28-dic-12
	25,00
	25,00
	25,00
	20930

	3
	2
	1902
	0
	39706
	AC
	99999
	28-dic-12
	25,00
	25,00
	25,00
	21112

	4
	3
	1242
	2
	28162
	AL
	99999
	30-giu-12
	24,80
	24,80
	24,80
	21390

	12
	2
	2603
	0
	943
	UF
	99999
	04-mar-13
	22,40
	22,40
	22,40
	21465

	3
	2
	1902
	0
	10128
	AC
	99999
	25-giu-12
	20,00
	20,00
	20,00
	21622

	2
	2
	4483
	0
	23971
	AC
	99999
	17-dic-12
	17,24
	17,24
	17,24
	21807

	4
	3
	1205
	8
	24691
	AL
	99999
	31-gen-12
	16,73
	16,73
	16,73
	21814

	3
	2
	1902
	0
	11003
	AC
	99999
	27-giu-12
	15,00
	15,00
	15,00
	21915

	3
	2
	1902
	0
	11924
	AC
	99999
	08-ago-12
	15,00
	15,00
	15,00
	21945

	3
	2
	1902
	0
	4186
	AC
	99999
	05-apr-12
	15,00
	15,00
	15,00
	22064

	3
	2
	1902
	0
	4100
	AC
	99999
	05-apr-12
	15,00
	15,00
	15,00
	22067

	3
	2
	1902
	0
	9165
	AC
	99999
	31-mag-12
	15,00
	15,00
	15,00
	22207

	3
	2
	1902
	0
	19774
	AC
	99999
	30-nov-12
	15,00
	15,00
	15,00
	22320

	3
	2
	1902
	0
	39204
	AC
	99999
	28-dic-12
	12,50
	12,50
	12,50
	22852

	3
	2
	1901
	0
	1848
	AC
	99999
	10-feb-12
	12,00
	12,00
	12,00
	22924

	3
	2
	1902
	0
	40166
	AC
	99999
	28-dic-12
	11,24
	11,24
	11,24
	23009

	4
	3
	3210
	8
	29246
	AL
	99999
	31-lug-12
	10,64
	10,64
	10,64
	23062

	3
	2
	1902
	0
	12611
	AC
	99999
	08-ago-12
	10,00
	10,00
	10,00
	23208

	3
	2
	1902
	0
	7881
	AC
	99999
	31-mag-12
	10,00
	10,00
	10,00
	23645

	3
	2
	1902
	0
	4931
	AC
	99999
	05-apr-12
	10,00
	10,00
	10,00
	23892

	3
	2
	1902
	0
	40183
	AC
	99999
	28-dic-12
	10,00
	10,00
	10,00
	25169

	12
	2
	1763
	0
	7039
	AC
	99999
	07-mag-12
	7,21
	7,21
	7,21
	25711

	12
	2
	1763
	0
	3600
	AC
	99999
	08-mar-12
	4,06
	4,06
	4,06
	26123

	2
	2
	1744
	0
	234
	UF
	99999
	20-feb-13
	3,40
	3,40
	3,40
	26774

	5
	3
	2612
	0
	11
	UF
	99999
	17-dic-12
	2,93
	2,93
	2,93
	26836

	3
	2
	1902
	0
	15438
	AC
	99999
	05-ott-12
	2,60
	2,60
	2,60
	26870

	3
	2
	1902
	0
	8138
	AC
	99999
	31-mag-12
	2,00
	2,00
	2,00
	27040

	4
	2
	1722
	0
	3300
	AC
	99999
	20-feb-12
	1,82
	1,82
	1,82
	27191

	4
	3
	3315
	0
	29438
	AL
	99999
	31-lug-12
	0,68
	0,68
	0,68
	27425

	4
	3
	3315
	0
	28603
	AL
	99999
	30-giu-12
	0,22
	0,22
	0,22
	27659

	4
	3
	1600
	0
	29905
	AL
	99999
	31-ago-12
	0,06
	0,06
	0,06
	27807

	4
	3
	1205
	7
	42500
	AL
	99999
	31-dic-12
	0,00
	0,00
	0,00
	27861

	4
	2
	3415
	1
	42703
	DD
	806
	12-apr-13
	1.997.901.341,00
	1.620.853.047,12
	1.620.853.047,12
	1

	4
	3
	1608
	0
	42688
	DD
	763
	10-apr-13
	815.293.579,84
	815.293.579,84
	815.293.579,84
	2

	4
	3
	1609
	0
	42689
	DD
	763
	10-apr-13
	592.576.478,52
	592.576.478,52
	592.576.478,52
	3

	4
	2
	4717
	0
	40865
	DD
	2872
	28-dic-12
	343.129.000,00
	0,00
	0,00
	4

	4
	2
	4220
	0
	40866
	DD
	2872
	28-dic-12
	343.129.000,00
	0,00
	0,00
	5

	4
	2
	4717
	0
	43778
	DD
	995
	30-apr-13
	328.046.916,10
	0,00
	0,00
	6

	4
	3
	1608
	0
	42687
	DD
	763
	10-apr-13
	313.705.236,49
	313.705.236,49
	313.705.236,49
	7

	4
	2
	4219
	0
	40925
	DD
	2783
	20-dic-12
	221.368.514,86
	221.368.514,86
	221.368.514,86
	8

	4
	2
	3415
	1
	40995
	DD
	2689
	10-dic-12
	203.843.686,00
	203.843.686,00
	203.843.686,00
	9

	4
	3
	1616
	0
	42599
	DD
	583
	21-mar-13
	181.737.400,00
	0,00
	0,00
	10

	4
	2
	3827
	0
	13547
	DD
	1462
	06-lug-12
	171.500.000,00
	0,00
	0,00
	11

	4
	2
	4219
	0
	18158
	DD
	2194
	23-ott-12
	149.603.291,30
	149.603.291,30
	149.603.291,30
	12

	4
	2
	4219
	0
	40862
	DD
	2641
	04-dic-12
	134.068.240,09
	134.068.240,09
	134.068.240,09
	13

	4
	3
	1615
	0
	42597
	DD
	583
	21-mar-13
	126.739.400,00
	126.739.400,00
	126.739.400,00
	14

	4
	3
	1608
	0
	42750
	DD
	763
	10-apr-13
	125.173.762,89
	0,00
	0,00
	15

	4
	2
	4199
	0
	40993
	DD
	229
	19-feb-13
	101.135.575,00
	101.135.575,00
	101.135.575,00
	16

	4
	3
	1608
	0
	42751
	DD
	763
	10-apr-13
	78.617.804,79
	0,00
	0,00
	17

	4
	2
	4219
	0
	18157
	DD
	2193
	23-ott-12
	70.647.757,87
	70.647.757,87
	70.647.757,87
	18

	4
	2
	3415
	2
	40977
	DD
	217
	19-feb-13
	68.148.690,00
	0,00
	0,00
	19

	4
	3
	1218
	1
	25321
	AL
	99999
	28-feb-12
	66.536.984,14
	66.536.984,14
	66.536.984,14
	20




Allegato 4
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Allegato 5


	Assessorato
	Dipartimento
	Capitolo
	Impegno
	Provved. Tipo
	Provved. N.ro
	Provved. Data
	Importo Iniziale
	Importo Attuale
	Importo Pagato

	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	GABINETTO, UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL PRESIDENTE E ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL PRESIDENTE
	100306
	50
	DD
	1056
	30/05/2012
	302,50
	302,50
	302,50

	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	SEGRETERIA GENERALE
	104520
	1
	RS
	240
	08/06/2012
	66.801,00
	66.801,00
	66.801,00

	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	UFFICIO LEGISLATIVO E LEGALE
	120509
	5
	DD
	90
	12/11/2012
	1.512,00
	1.512,00
	0,00

	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
	116504
	999999
	UF
	0
	20/08/2012
	0,00
	0,00
	444,51

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
	342520
	207
	IP
	116933
	09/11/2012
	66,05
	66,05
	66,05

	ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ SICILIANA
	776072
	46
	RS
	2517
	23/10/2012
	225,00
	225,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	215218
	1
	RS
	2872
	28/12/2012
	343.129.000,00
	343.129.000,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	215204
	1
	RS
	2689
	10/12/2012
	203.843.686,00
	203.843.686,00
	203.843.686,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	215211
	1
	RS
	1462
	06/07/2012
	171.500.000,00
	171.500.000,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	108521
	129
	RS
	1198
	11/06/2012
	2.871,00
	2.871,00
	2.871,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	215217
	2
	RS
	2194
	23/10/2012
	149.603.291,30
	149.603.291,30
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	215217
	3
	RS
	2641
	04/12/2012
	134.068.240,09
	134.068.240,09
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	213313
	14
	RS
	2685
	07/12/2012
	1.468.225,08
	1.468.225,08
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	215217
	4
	RS
	2783
	20/12/2012
	221.368.514,86
	221.368.514,86
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE FINANZE E DEL CREDITO
	219205
	41
	RS
	9923
	31/12/2012
	430.367.630,36
	430.367.630,36
	430.367.630,36

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE FINANZE E DEL CREDITO
	219202
	30
	RS
	9923
	31/12/2012
	279.869.310,19
	279.869.310,19
	279.869.310,19

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI
	213307
	194
	RS
	2230
	21/11/2012
	169,40
	169,40
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ENERGIA
	254509
	5
	DD
	94
	12/03/2012
	1.507,72
	1.507,72
	1.507,72

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL LAVORO, DELL'IMPIEGO, DELL'ORIENTAMENTO, DEI SERVIZI E DELLE ATTIVITA' FORMATIVE
	312502
	16
	DD
	2315
	10/12/2012
	928,60
	928,60
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	1581
	IP
	105408
	16/04/2012
	11.765,73
	11.765,73
	11.765,73

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	4116
	IP
	113167
	01/08/2012
	1.328,14
	1.328,14
	1.328,14

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	852
	IP
	103346
	06/03/2012
	1.730,53
	1.730,53
	1.730,53

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	7521
	IP
	121107
	14/12/2012
	2.040,00
	2.040,00
	2.040,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	1320
	IP
	104566
	21/03/2012
	2.175,00
	2.175,00
	2.175,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	1131
	IP
	104299
	19/03/2012
	1.047,86
	1.047,86
	1.047,86

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	5260
	IP
	109322
	12/06/2012
	2.251,23
	2.251,23
	2.251,23

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	2436
	IP
	107384
	16/05/2012
	2.814,14
	2.814,14
	2.814,14

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	10702
	IP
	117203
	13/11/2012
	1.003,99
	1.003,99
	1.003,99

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	212019
	178
	RS
	3718
	31/05/2012
	3.331,10
	3.331,10
	3.331,10

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	212016
	69
	RS
	5951
	10/09/2012
	1.550,00
	1.550,00
	1.549,88

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	9596
	IP
	115432
	12/10/2012
	3.762,36
	3.762,36
	3.762,36

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	982
	IP
	104092
	15/03/2012
	5.311,92
	5.311,92
	5.311,92

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	4835
	IP
	107585
	17/05/2012
	5.672,19
	5.672,19
	5.672,19

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	5310
	IP
	116297
	31/10/2012
	6.734,77
	6.734,77
	6.734,77

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	4094
	IP
	113369
	08/08/2012
	7.866,24
	7.866,24
	7.866,24

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	2126
	IP
	104247
	19/03/2012
	9.598,38
	9.598,38
	9.598,38

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	4132
	IP
	113661
	10/08/2012
	5.085,29
	5.085,29
	5.085,29

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	5943
	IP
	117580
	15/11/2012
	22.488,29
	22.488,29
	22.488,29

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	4600
	IP
	114517
	13/09/2012
	24.964,87
	24.964,87
	24.964,87

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	7326
	IP
	120611
	07/12/2012
	32.673,09
	32.673,09
	32.673,09

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	3497
	IP
	111952
	18/07/2012
	48.513,63
	48.513,63
	48.513,63

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108007
	1
	RS
	107
	17/01/2012
	135.000.000,00
	135.000.000,00
	135.000.000,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108007
	4
	RS
	4650
	03/07/2012
	150.000.000,00
	150.000.000,00
	150.000.000,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108007
	3
	RS
	2173
	13/04/2012
	150.000.000,00
	150.000.000,00
	150.000.000,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	4181
	IP
	113323
	08/08/2012
	8.216,79
	8.216,79
	8.216,79

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	7095
	IP
	119882
	05/12/2012
	48,88
	48,88
	48,88

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	10103
	IP
	115602
	17/10/2012
	281,20
	281,20
	281,20

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	242020
	294
	IP
	117712
	16/11/2012
	267,80
	267,80
	267,80

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	4533
	IP
	114421
	12/09/2012
	199,65
	199,65
	199,65

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	697
	IP
	100561
	25/01/2012
	192,80
	192,80
	192,80

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	1440
	IP
	105520
	16/04/2012
	176,62
	176,62
	176,62

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	3539
	IP
	112049
	18/07/2012
	121,50
	121,50
	121,50

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	11158
	IP
	117514
	15/11/2012
	100,00
	100,00
	100,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	5609
	IP
	109731
	15/06/2012
	289,78
	289,78
	289,78

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	9438
	IP
	115246
	05/10/2012
	55,75
	55,75
	55,75

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	3209
	IP
	110022
	19/06/2012
	16,00
	16,00
	16,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	2441
	IP
	107561
	17/05/2012
	32,00
	32,00
	32,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	6991
	IP
	112307
	20/07/2012
	15,50
	15,50
	15,50

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	544
	IP
	102387
	22/02/2012
	5.632,85
	5.632,85
	5.632,85

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	5054
	IP
	114938
	25/09/2012
	10,00
	10,00
	10,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	4361
	IP
	107352
	16/05/2012
	9,00
	9,00
	9,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108517
	35
	RA
	2385
	18/04/2012
	6,24
	6,24
	6,24

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	4579
	IP
	107426
	16/05/2012
	3,00
	3,00
	3,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108142
	198
	IP
	106474
	24/04/2012
	2,97
	2,97
	2,97

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	242020
	219
	IP
	113509
	09/08/2012
	56,41
	56,41
	56,41

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	2479
	IP
	108482
	29/05/2012
	552,62
	552,62
	552,62

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	2224
	IP
	107939
	22/05/2012
	810,35
	810,35
	810,35

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	508
	IP
	102284
	21/02/2012
	14,00
	14,00
	14,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	5592
	IP
	116935
	09/11/2012
	913,86
	913,86
	913,86

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	9006
	IP
	114662
	17/09/2012
	297,80
	297,80
	297,80

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	5582
	IP
	116883
	09/11/2012
	628,11
	628,11
	628,11

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	1586
	IP
	105588
	16/04/2012
	610,29
	610,29
	610,29

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	311
	IP
	100253
	20/01/2012
	592,00
	592,00
	592,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108001
	1241
	IP
	104405
	20/03/2012
	468,29
	468,29
	468,29

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	3072
	IP
	105501
	16/04/2012
	401,26
	401,26
	401,26

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	108006
	4668
	IP
	114538
	13/09/2012
	344,87
	344,87
	344,87

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	190001
	1652
	IP
	102596
	23/02/2012
	297,80
	297,80
	297,80

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI
	590402
	36
	RS
	273
	31/10/2012
	180.000.000,00
	180.000.000,00
	180.000.000,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI
	673340
	172
	RS
	399
	13/02/2012
	10.336,86
	0,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI
	673340
	665
	RS
	2988
	06/11/2012
	2.443,64
	0,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI
	742802
	939
	RS
	1276
	23/04/2012
	32.735,76
	0,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA
	142503
	11
	RA
	1989
	18/06/2012
	19.000,00
	19.000,00
	19.000,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA
	543902
	1
	RA
	287
	07/02/2012
	273.349.609,02
	273.349.609,02
	150.274.112,74

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA
	142512
	19
	RA
	1940
	14/06/2012
	500,00
	500,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI INFRASTRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA
	546057
	3
	DD
	938
	18/07/2012
	120.000,00
	120.000,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA PESCA
	746811
	61
	RA
	746
	03/12/2012
	943,80
	943,80
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA PESCA
	746826
	27
	RS
	344
	20/06/2012
	2.363,93
	2.363,93
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	554231
	29
	DD
	245
	19/06/2012
	233.514,78
	233.514,78
	189.516,54

	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	554231
	23
	DD
	251
	19/06/2012
	183.685,00
	183.685,00
	160.987,65

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	77
	DD
	2859
	28/12/2012
	499.283.025,52
	499.283.025,52
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	19
	RS
	706
	16/04/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	290.815.420,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	66
	DD
	2410
	12/11/2012
	581.630.840,00
	577.488.027,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	12
	DD
	2569
	04/12/2012
	180.730.680,00
	180.730.680,00
	70.464,85

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	3
	RS
	382
	27/02/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	24
	RS
	939
	22/05/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	290.815.420,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	5
	RS
	381
	27/02/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	290.815.420,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	53
	RS
	1702
	30/08/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	51
	RS
	1554
	31/07/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	27
	RS
	1057
	04/06/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	4
	RS
	705
	16/04/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	4
	RS
	705
	16/04/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	60
	RS
	1995
	03/10/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	11
	DD
	2409
	12/11/2012
	303.314.720,00
	303.314.720,00
	303.314.720,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	1
	RS
	227
	10/02/2012
	303.314.720,00
	303.314.720,00
	303.314.720,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	2
	RS
	227
	10/02/2012
	315.695.000,00
	315.695.000,00
	315.695.000,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	43
	RS
	1298
	02/07/2012
	290.815.420,00
	290.815.420,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	7
	RS
	1299
	02/07/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413302
	4
	RS
	228
	10/02/2012
	581.630.840,00
	581.630.840,00
	581.630.839,96

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	10
	RS
	1996
	03/10/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	11
	DD
	2409
	12/11/2012
	315.695.000,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	8
	RS
	1560
	01/08/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	5
	RS
	865
	15/05/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	6
	RS
	1056
	04/06/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	5
	RS
	865
	15/05/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	10
	RS
	1996
	03/10/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	9
	RS
	1703
	30/08/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	6
	RS
	1056
	04/06/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	8
	RS
	1560
	01/08/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413301
	7
	RS
	1299
	02/07/2012
	157.847.500,00
	157.847.500,00
	157.847.500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	2
	RS
	382
	27/02/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	413307
	9
	RS
	1703
	30/08/2012
	151.657.360,00
	151.657.360,00
	151.657.360,00

	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LE ATTIVITÀ SANITARIE E OSSERVATORIO EPIDEMIOLOGICO
	416526
	18
	RS
	1000
	28/05/2012
	8.000,00
	8.000,00
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	554225
	67
	RS
	1725
	27/12/2012
	99.329,04
	99.329,04
	0,00

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	150001
	1783
	IP
	119249
	30/11/2012
	358,00
	358,00
	358,00

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	150518
	20
	RA
	572
	18/04/2012
	2.637,80
	2.637,80
	2.637,80

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	150003
	24
	IP
	100721
	26/01/2012
	169,57
	169,57
	169,57

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	150001
	486
	IP
	105835
	18/04/2012
	500,00
	500,00
	500,00

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	150020
	241
	IP
	107423
	16/05/2012
	1.282,40
	1.282,40
	1.282,40

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	150001
	1007
	IP
	112195
	19/07/2012
	1.118,64
	1.118,64
	1.118,64

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO  SPETTACOLO
	472514
	54
	RS
	596
	20/03/2012
	28.220,00
	28.217,60
	28.217,60

	ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO  SPETTACOLO
	472503
	143
	IP
	110633
	26/06/2012
	655,66
	655,66
	655,66
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CAMPIONAMENTO  PAGAMENTI 


Allegato 7


	Capitolo
	Descrizione
	Descrizione
	Tipo Titolo
	Anno Titolo
	N.ro  Titolo
	Comp Res
	N.ro R
	Importo
	Data Pagamento

	100310
	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	GABINETTO, UFFICI DI DIRETTA COLLABORAZIONE ALL'OPERA DEL PRESIDENTE E ALLE DIRETTE DIPENDENZE DEL PRESIDENTE
	M
	2012
	70
	R
	 
	5.557,50
	24/10/2012

	516066
	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
	M
	2012
	144
	C
	 
	500.000,00
	31/12/2012

	516406
	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE
	O
	2012
	4
	C
	38
	1.575,00
	20/04/2012

	512027
	PRESIDENZA DELLA REGIONE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA PROGRAMMAZIONE
	O
	2011
	5
	R
	3
	60,00
	03/07/2012

	742846
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE ATTIVITA' PRODUTTIVE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE
	M
	2012
	105
	C
	 
	232,22
	24/04/2012

	376513
	ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ SICILIANA
	M
	2012
	34
	R
	 
	7.350,75
	23/03/2012

	376527
	ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ SICILIANA
	O
	2012
	18
	R
	3
	2.028,04
	18/10/2012

	376545
	ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ SICILIANA
	O
	2012
	15
	R
	3
	46,72
	25/06/2012

	376576
	ASSESSORATO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITA' SICILIANA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEI BENI CULTURALI E DELL'IDENTITÀ SICILIANA
	O
	2012
	1
	R
	18
	398,50
	10/02/2012

	212516
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	M
	2012
	4
	C
	 
	40,00
	27/03/2012

	214913
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	M
	2012
	1
	C
	 
	121.597.920,26
	13/12/2012

	215204
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	M
	2012
	1
	C
	 
	203.843.686,00
	24/12/2012

	215211
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL BILANCIO E DEL TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE
	M
	2012
	1
	R
	 
	343.000.000,00
	09/08/2012

	219205
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE FINANZE E DEL CREDITO
	O
	2012
	6
	C
	264
	124,19
	03/09/2012

	219205
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ECONOMIA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE FINANZE E DEL CREDITO
	O
	2012
	6
	C
	225
	87,44
	19/10/2012

	542033
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI
	M
	2012
	9
	C
	 
	5.757,53
	21/12/2012

	183782
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FAMIGLIA E DELLE POLITICHE SOCIALI
	O
	2012
	1
	C
	17
	4.628,00
	23/03/2012

	312503
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL LAVORO, DELL'IMPIEGO, DELL'ORIENTAMENTO, DEI SERVIZI E DELLE ATTIVITA' FORMATIVE
	O
	2012
	29
	R
	1
	217,06
	05/04/2012

	312517
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL LAVORO, DELL'IMPIEGO, DELL'ORIENTAMENTO, DEI SERVIZI E DELLE ATTIVITA' FORMATIVE
	O
	2012
	6
	C
	3
	157,35
	01/03/2012

	713903
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL LAVORO, DELL'IMPIEGO, DELL'ORIENTAMENTO, DEI SERVIZI E DELLE ATTIVITA' FORMATIVE
	M
	2012
	86
	R
	 
	139.700,00
	10/12/2012

	321301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA FAMIGLIA, DELLE POLITICHE SOCIALI E DEL LAVORO
	AGENZIA REGIONALE PER L'IMPIEGO, L'ORIENTAMENTO, I SERVIZI E LE ATTIVITÀ FORMATIVE
	R
	2012
	148
	C
	621
	334.664,07
	31/07/2012

	108001
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	5371
	C
	 
	25,73
	04/10/2012

	108001
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	7201
	C
	 
	72.608,29
	12/12/2012

	108001
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	988
	C
	 
	88.793,33
	21/03/2012

	108006
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	2879
	R
	 
	293,22
	22/05/2012

	108006
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	7968
	C
	 
	1.326,10
	27/12/2012

	108164
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	281
	C
	 
	999,58
	19/11/2012

	108509
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	57
	C
	 
	6.668,59
	09/11/2012

	116012
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	727
	C
	 
	75,50
	19/12/2012

	190001
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	12402
	C
	 
	75.292,98
	12/12/2012

	190001
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	9042
	C
	 
	6,20
	01/10/2012

	190001
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	8159
	C
	 
	342,05
	11/09/2012

	190001
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	5007
	C
	 
	388,80
	14/06/2012

	212015
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	2414
	R
	 
	2.400,00
	08/11/2012

	212015
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	1961
	C
	 
	390,79
	11/09/2012

	212019
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	1201
	C
	 
	17.994,17
	13/07/2012

	212019
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE AUTONOMIE LOCALI E DELLA FUNZIONE PUBBLICA
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLA FUNZIONE PUBBLICA E DEL PERSONALE
	M
	2012
	2007
	C
	 
	29.851,12
	22/11/2012

	672013
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI
	O
	2012
	16
	C
	4
	184,56
	27/04/2012

	672089
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI
	O
	2012
	15
	R
	1
	52.204,53
	10/12/2012

	673316
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI
	M
	2012
	589
	C
	 
	185,16
	29/05/2012

	742802
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE E DELLA MOBILITA'
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELLE INFRASTRUTTURE, DELLA MOBILITÀ E DEI TRASPORTI
	R
	2012
	101
	C
	4521
	1.703,78
	28/06/2012

	372004
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
	O
	2012
	12
	C
	48
	1.574,46
	19/07/2012

	372004
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
	O
	2012
	12
	C
	46
	1.756,71
	19/07/2012

	717910
	ASSESSORATO REGIONALE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
	DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ISTRUZIONE E DELLA FORMAZIONE PROFESSIONALE
	M
	2012
	2258
	R
	 
	7.043,94
	27/12/2012

	142503
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA
	O
	2012
	1
	R
	5
	49,60
	09/03/2012

	143307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA
	M
	2012
	176
	R
	 
	52,20
	20/12/2012

	543902
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI STRUTTURALI PER L'AGRICOLTURA
	M
	2012
	47
	C
	 
	500.000,00
	14/09/2012

	348110
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEGLI INTERVENTI PER LA PESCA
	M
	2012
	81
	R
	 
	6.831,50
	06/03/2012

	155318
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	7
	C
	2
	306,44
	16/03/2012

	155318
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	5
	C
	15
	562,51
	20/03/2012

	155318
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	11
	R
	2
	644,59
	16/03/2012

	156604
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	24
	C
	34
	711,57
	20/09/2012

	156604
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	13
	C
	13
	773,92
	19/09/2012

	156604
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	24
	C
	95
	7.437,77
	27/11/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	41
	R
	8
	110,56
	17/02/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	2
	R
	62
	1.061,85
	14/06/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	22
	R
	79
	1.006,01
	18/05/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	44
	R
	18
	797,49
	15/06/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	48
	R
	1
	1.391,50
	15/02/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	3
	R
	40
	6,52
	25/05/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	17
	R
	11
	1.317,87
	29/06/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	7
	R
	44
	462,56
	13/09/2012

	554223
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	6
	R
	5
	260,17
	27/04/2012

	554224
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	18
	C
	14
	613,77
	27/11/2012

	554224
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	184
	R
	101
	207,38
	06/11/2012

	554224
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	121
	R
	38
	413,36
	04/06/2012

	554224
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	13
	C
	20
	74,24
	20/12/2012

	554224
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	169
	R
	39
	183,60
	24/05/2012

	554224
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2010
	229
	R
	84
	1.239,94
	04/12/2012

	554227
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	21
	R
	34
	21,97
	30/07/2012

	554227
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	31
	R
	90
	947,80
	27/12/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	118
	R
	6
	3,35
	26/03/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	313
	R
	35
	711,58
	02/11/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	229
	R
	2
	860,30
	15/02/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	52
	R
	18
	30.330,01
	14/06/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	75
	C
	56
	1.683,35
	06/08/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	306
	R
	76
	1.681,51
	14/08/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	65
	C
	99
	1.505,80
	26/09/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	61
	C
	1
	1.195,18
	19/04/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	145
	R
	3
	1.151,93
	28/12/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	268
	R
	43
	90,06
	19/04/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	268
	R
	36
	1.128,93
	29/03/2012

	554229
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2011
	353
	R
	44
	177,00
	01/06/2012

	554231
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	17
	C
	15
	225,50
	13/09/2012

	554231
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	90
	C
	7
	623,31
	12/12/2012

	554231
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	49
	C
	33
	98,39
	06/12/2012

	554231
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	30
	C
	85
	549,51
	19/12/2012

	554231
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	33
	C
	1
	1.488,32
	13/08/2012

	554231
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	62
	C
	67
	2.334,80
	14/11/2012

	554231
	ASSESSORATO REGIONALE DELLE RISORSE AGRICOLE E ALIMENTARI
	DIPARTIMENTO REGIONALE AZIENDA REGIONALE FORESTE DEMANIALI
	O
	2012
	16
	C
	27
	49,94
	27/09/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	2
	C
	 
	315.695.000,00
	28/02/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	3
	C
	 
	157.847.500,00
	21/03/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	4
	C
	 
	157.847.500,00
	14/05/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	11
	C
	 
	157.847.500,00
	09/11/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	12
	C
	 
	157.847.500,00
	10/12/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	5
	C
	 
	157.847.500,00
	30/05/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	7
	C
	 
	157.847.500,00
	10/07/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	8
	C
	 
	157.847.500,00
	08/08/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	9
	C
	 
	157.847.500,00
	10/09/2012

	413301
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	10
	C
	 
	157.847.500,00
	08/10/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	16
	C
	 
	151.657.360,00
	09/10/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	1
	R
	 
	388.942.395,00
	27/01/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	2
	C
	 
	303.314.720,00
	08/03/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	3
	C
	 
	151.657.360,00
	10/04/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	5
	C
	 
	151.657.360,00
	14/05/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	6
	C
	 
	151.657.360,00
	11/06/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	14
	C
	 
	151.657.360,00
	10/09/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	35
	C
	 
	151.657.360,00
	17/12/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	8
	C
	 
	151.622.582,23
	10/07/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	17
	C
	 
	151.253.912,28
	12/11/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	36
	C
	 
	151.082.696,60
	11/12/2012

	413307
	ASSESSORATO REGIONALE DELLA SALUTE
	DIPARTIMENTO REGIONALE PER LA PIANIFICAZIONE STRATEGICA
	M
	2012
	15
	C
	 
	151.657.360,00
	31/08/2012

	150011
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	M
	2012
	341
	C
	 
	612,90
	12/12/2012

	150514
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	26
	C
	2
	1.178,40
	11/09/2012

	150514
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	26
	C
	4
	3.224,43
	11/09/2012

	150514
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	29
	C
	2
	1.577,82
	07/09/2012

	150536
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	6
	C
	1
	205,37
	18/05/2012

	150536
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	10
	C
	1
	248,88
	14/05/2012

	550062
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	89
	R
	1
	1.189,71
	07/09/2012

	550062
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	66
	C
	2
	1.293,04
	15/03/2012

	550062
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2011
	95
	R
	13
	939,06
	15/02/2012

	550062
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2011
	74
	R
	13
	811,03
	15/02/2012

	550062
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2011
	70
	R
	12
	154,65
	10/02/2012

	550062
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	26
	R
	19
	11,38
	01/06/2012

	550063
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	5
	C
	1
	1.582,23
	26/10/2012

	550063
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	6
	C
	29
	1.531,05
	26/10/2012

	554225
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	8
	C
	2
	1.376,91
	26/10/2012

	554225
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	27
	C
	11
	564,04
	18/12/2012

	554225
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	28
	C
	12
	323,41
	18/12/2012

	554225
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE
	COMANDO DEL CORPO FORESTALE DELLA REGIONE SICILIANA
	O
	2012
	17
	C
	4
	318,64
	17/12/2012

	377723
	ASSESSORATO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO SPETTACOLO
	DIPARTIMENTO REGIONALE DEL TURISMO, DELLO SPORT E DELLO  SPETTACOLO
	M
	2012
	113
	R
	 
	1.200,00
	22/10/2012





Allegato 8
	Contabilità assoggettate a rilievi non ancora definiti aggiornato al 24.06.2013

	Amministrazione
	Nota descrittiva del mese
	Tipologia
	Importo mod 37 tes
	Numero rilievo
	Importo a rilievo
	titoli a rilievo

	Beni culturali e dell'identità siciliana
	dicembre
	ordini residui
	1.110.880,56
	nr. 5653 del 20.05.13
	80.726,44
	cap. 776062 oa nr. 3

	
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	
	 
	 
	 
	 
	80.726,44
	 

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	TOTALE GENERALE
	80.726,44
	


� Per accertare il grado di rischio intrinseco, il revisore, sulla base delle proprie competenze professionali, valuta numerosi fattori, quali: singoli conti di bilancio che sono suscettibili di errori (ad esempio, perché sono stati oggetto di rilievi negli esercizi precedenti); la complessità delle operazioni effettuate; il grado di soggettività connesso alla determinazione delle varie voci di bilancio; l'effettuazione di operazioni complesse o anomale poste in essere in particolare modo in prossimità della fine dell'esercizio o alla sua data di chiusura; le operazioni non rientranti nell’elaborazione ordinaria.


� In caso di campionamento numerico, che si caratterizza per essere utilizzato ogniqualvolta la base di selezione è costituita da una popolazione numerica il cui valore monetario non ha alcuna rilevanza per la verifica, la determinazione di ASI conduce alla identificazione di un numero che indirizza la selezione sistematica tramite la regola “1 ogni…”.








